
FATTORI DI RISCHIO
L’OPERAZIONE DI SOLLECITAZIONE E QUOTAZIONE DI AZIONI ORDINARIE DELLA SOCIETÀ DESCRITTA NEL PRO-
SPETTO INFORMATIVO (L’”OPERAZIONE”) PRESENTA GLI ELEMENTI DI RISCHIO TIPICI DI UN INVESTIMENTO IN
AZIONI.

AL FINE DI EFFETTUARE UN CORRETTO APPREZZAMENTO DELL’INVESTIMENTO, GLI INVESTITORI SONO INVITATI

A VALUTARE GLI SPECIFICI FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’EMITTENTE E ALLE SOCIETÀ DEL GRUPPO, AL
SETTORE DI ATTIVITÀ IN CUI ESSO OPERA, NONCHÉ AGLI STRUMENTI FINANZIARI OFFERTI.

I FATTORI DI RISCHIO DESCRITTI DI SEGUITO DEVONO ESSERE LETTI CONGIUNTAMENTE ALLE INFORMAZIONI
CONTENUTE NEL PROSPETTO INFORMATIVO.

A. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALLA SOCIETÀ E AL GRUPPO

A.1. RISCHI CONNESSI AL CONTROLLO DA PARTE DI ASSICURAZIONI GENERALI

SULL’EMITTENTE, AI RAPPORTI TRA L’EMITTENTE, ASSICURAZIONI GENERALI E

LE SOCIETÀ DALLA MEDESIMA CONTROLLATE

A.1.1 RISCHI CONNESSI AI RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

L’EMITTENTE HA INTRATTENUTO, ED INTRATTIENE TUTTORA, RAPPORTI DI NATURA COMMERCIALE E FINANZIA-
RIA CON PARTI CORRELATE, TRA CUI ASSICURAZIONI GENERALI, BANCA INTESA E SOCIETÀ AD ESSE FACENTI

CAPO. A GIUDIZIO DELLA SOCIETÀ TALI RAPPORTI PREVEDONO CONDIZIONI IN LINEA CON QUELLE DI MERCATO.
TUTTAVIA, NON VI È GARANZIA CHE OVE TALI OPERAZIONI FOSSERO STATE CONCLUSE FRA, O CON, PARTI

TERZE, LE STESSE AVREBBERO NEGOZIATO E STIPULATO I RELATIVI CONTRATTI, OVVERO ESEGUITO LE OPE-
RAZIONI STESSE, ALLE STESSE CONDIZIONI E CON LE STESSE MODALITÀ. NEL PERIODO A CUI FANNO RIFERI-
MENTO LE INFORMAZIONI FINANZIARIE INSERITE NEL PROSPETTO, I PRINCIPALI RAPPORTI DI NATURA COM-
MERCIALE IN ESSERE TRA L’EMITTENTE E PARTI CORRELATE APPARTENENTI AL GRUPPO GENERALI E AL

GRUPPO INTESA HANNO AD OGGETTO LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI COLLOCAMENTO DI PRODOTTI DI
RISPARMIO GESTITO, DI RISPARMIO AMMINISTRATO E DI RISPARMIO ASSICURATIVO E LA FORNITURA DI SERVIZI

E SONO DISCIPLINATI DA CONTRATTI PLURIENNALI IN VIGORE TRA LE PARTI (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO
19, PARAGRAFO 19.1.2.1 E PARAGRAFI 19.1.2.2).

LE TABELLE CHE SEGUONO INDICANO GLI INTERESSI ATTIVI E LE COMMISSIONI ATTIVE, GLI INTERESSI PASSIVI,
LE SPESE AMMINISTRATIVE E GLI ALTRI PROVENTI ED ONERI DI GESTIONE NETTI, GENERATI NELL’ESERCIZIO

CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2005 E NEL PRIMO SEMESTRE DELL’ESERCIZIO CORRENTE CHIUSO AL 30 GIUGNO
2006, RISPETTIVAMENTE DAI RAPPORTI CON PARTI CORRELATE APPARTENENTI AL GRUPPO GENERALI E DAI

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE APPARTENENTI AL GRUPPO INTESA.

30 GIUGNO 2006 (DATI IFRS)

INTERESSI ATTIVI E INTERESSI PASSIVI SPESE ALTRI PROVENTI E

COMMISSIONI ATTIVE AMMINISTRATIVE ONERI DI GESTIONE CONSOLIDATE

VALORE % SU DATO VALORE % SU DATO VALORE % SU DATO VALORE % SU DATO

ASSOLUTO CONSOLIDATO ASSOLUTO CONSOLIDATO ASSOLUTO CONSOLIDATO ASSOLUTO CONSOLIDATO

RAPPORTI CON

GRUPPO GENERALI 36.043 23,9% (8.657) 45,2% (7.474) 14,1% 878 23,4%
RAPPORTI CON

GRUPPO INTESA 3.624 2,4% (13) 0,1% (3) 0,0% 20 0,5%

31 DICEMBRE 2005 (DATI IFRS)

CONTO INTERESSI ATTIVI E INTERESSI PASSIVI SPESE ALTRI PROVENTI E

ECONOMICO COMMISSIONI ATTIVE AMMINISTRATIVE ONERI DI GESTIONE CONSOLIDATE

VALORE % SU DATO VALORE % SU DATO VALORE % SU DATO VALORE % SU DATO

ASSOLUTO CONSOLIDATO ASSOLUTO CONSOLIDATO ASSOLUTO CONSOLIDATO ASSOLUTO CONSOLIDATO

RAPPORTI CON

GRUPPO GENERALI 114.471 48,3% (14.546) 55,2% (12.104) 13,8% 2.207 33,8%
RAPPORTI CON

GRUPPO INTESA 32.581 13,7% (55) 0,2% 0 0% 0 0%

DATI IN EURO MIGLIAIA.

RELATIVAMENTE AI DATI ECONOMICI PRO FORMA AL 31 DICEMBRE 2005, CHE DANNO EFFETTO RETROATTIVO
AL 1 GENNAIO 2005 ALLE ACQUISIZIONI DI BG FIDUCIARIA, BG SGR, BANCA BSI E S. ALESSANDRO

FIDUCIARIA, L’INCIDENZA DELLE OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE DEL GRUPPO GENERALI SUGLI INTERES-
SI ATTIVI E LE COMMISSIONI ATTIVE CONSOLIDATI PRO FORMA È PARI AL 26,1%, SUGLI INTERESSI PASSIVI

CONSOLIDATI PRO FORMA È PARI AL 55,0%, SULLE SPESE AMMINISTRATIVE CONSOLIDATE PRO FORMA È PARI
AL 13,1% E SUGLI ALTRI PROVENTI ED ONERI DI GESTIONE CONSOLIDATI NETTI PRO FORMA È PARI AL

32,7%. L’INCIDENZA DELLE OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE DEL GRUPPO INTESA SUGLI INTERESSI
ATTIVI E LE COMMISSIONI ATTIVE CONSOLIDATI PRO FORMA È PARI AL 11,4%, SUGLI INTERESSI PASSIVI

CONSOLIDATI PRO FORMA È PARI AL 0,5% E SULLE SPESE AMMINISTRATIVE CONSOLIDATE PRO FORMA È PARI
ALLO 0,2% E SUGLI ALTRI PROVENTI ED ONERI DI GESTIONE CONSOLIDATI PRO FORMA È PARI A ZERO.

RELATIVAMENTE AI DATI ECONOMICI PRO FORMA AL 30 GIUGNO 2006, CHE DANNO EFFETTO RETROATTIVO
AL 1 GENNAIO 2006 ALLE ACQUISIZIONI DI BANCA BSI E S. ALESSANDRO FIDUCIARIA, L’INCIDENZA DELLE

OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE DEL GRUPPO GENERALI SUGLI INTERESSI ATTIVI E LE COMMISSIONI
ATTIVE CONSOLIDATI PRO FORMA È PARI AL 23,2%, SUGLI INTERESSI PASSIVI CONSOLIDATI PRO FORMA È

PARI AL 45,2%, SULLE SPESE AMMINISTRATIVE CONSOLIDATE PRO FORMA È PARI AL 12,4% E SUGLI ALTRI
PROVENTI ED ONERI DI GESTIONE CONSOLIDATI NETTI PRO FORMA È PARI AL 23,7%. L’INCIDENZA DELLE

OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE DEL GRUPPO INTESA SUGLI INTERESSI ATTIVI E LE COMMISSIONI ATTIVE
CONSOLIDATI PRO FORMA È PARI AL 2,4%, SUGLI INTERESSI PASSIVI CONSOLIDATI PRO FORMA È PARI AL

0,1%, SULLE SPESE AMMINISTRATIVE CONSOLIDATE PRO FORMA È PARI AL 0,2% E SUGLI ALTRI PROVENTI
ED ONERI DI GESTIONE CONSOLIDATI NETTI PRO FORMA È PARI AL 0,54%.

IN VALORE ASSOLUTO LE COMMISSIONI ATTIVE E INTERESSI ATTIVI AFFERENTI LE PARTI CORRELATE DEL
GRUPPO GENERALI NELL’ESERCIZIO 2005 AMMONTANO A EURO 114.471 MIGLIAIA, DI CUI EURO 56.437
MIGLIAIA DERIVANTI DAI RAPPORTI CON GENERALI ASSET MANAGEMENT SGR S.P.A., MENTRE NEL PRIMO
SEMESTRE 2006 ESSE AMMONTANO A EURO 36.043 MIGLIAIA, DI CUI EURO 3.172 MIGLIAIA DERIVANTI DA

RAPPORTI CON GENERALI ASSET MANAGEMENT SGR S.P.A..

LE COMMISSIONI ATTIVE CON PARTI CORRELATE DEL GRUPPO GENERALI NELL’ESERCIZIO 2005 PER UN

IMPORTO COMPLESSIVO DI 114.207 MIGLIAIA DI EURO SONO COSTITUITE DAI RAPPORTI INTRATTENUTI DAL-
L’EMITTENTE CON LE SEGUENTI SOCIETÀ:

• EURO 50.323 MIGLIAIA DERIVANO DAI RAPPORTI CON GENERALI ASSET MANAGEMENT SGR S.P.A.
PER L’ATTIVITÀ DI COLLOCAMENTO FONDI E GPF;

• EURO 35.592 MIGLIAIA DERIVANO DAI RAPPORTI CON LA VENEZIA ASSICURAZIONI S.P.A. PER L’AT-
TIVITÀ DI COLLOCAMENTO DEI PRODOTTI ASSICURATIVI;

• EURO 12.931 MIGLIAIA DERIVANO DAI RAPPORTI CON FONDI ALLEANZA SGR.P.A. PER L’ATTIVITÀ
DI COLLOCAMENTO DI FONDI COMUNI;

• EURO 4.592 MIGLIAIA DERIVANO DAI RAPPORTI CON GENERALI INVESTIMENTS SICAV PER L’ATTIVITÀ
DI COLLOCAMENTO DI AZIONI SICAV;

• EURO 832 MIGLIAIA DERIVANO DAI RAPPORTI CON BANCA BSI PER L’ATTIVITÀ DI COLLOCAMENTO

GPF E GPM;

• EURO 1.170 MIGLIAIA DERIVANO DAI RAPPORTI PER L’ATTIVITÀ DI COLLOCAMENTO DI PRODOTTI ASSI-
CURATIVI E FINANZIARI CON ALTRE PARTI CORRELATE DEL GRUPPO GENERALI;

• EURO 8.767 MIGLIAIA DERIVANO DALL’ATTIVITÀ DI NEGOZIAZIONE PER CONTO TERZI E RACCOLTA

ORDINI CON CONTROPARTI APPARTENENTI AL GRUPPO GENERALI.

SI SEGNALA, INOLTRE, CHE LE COMMISSIONI ATTIVE CON PARTI CORRELATE DEL GRUPPO GENERALI NEL

PRIMO SEMESTRE 2006 PER UN IMPORTO COMPLESSIVO DI 35.951 MIGLIAIA DI EURO SONO COSTITUITE DAI
RAPPORTI INTRATTENUTI DALL’EMITTENTE CON LE SEGUENTI SOCIETÀ:

• EURO 17.567 MIGLIAIA DERIVANO DAI RAPPORTI CON LA VENEZIA ASSICURAZIONI S.P.A. PER L’AT-
TIVITÀ DI COLLOCAMENTO DEI PRODOTTI ASSICURATIVI;

• EURO 7.376 MIGLIAIA DERIVANO DAI RAPPORTI CON FONDI ALLEANZA SGR.P.A. PER L’ATTIVITÀ DI
COLLOCAMENTO DI FONDI COMUNI;

• EURO 5.156 MIGLIAIA DERIVANO DAI RAPPORTI CON GENERALI INVESTIMENTS SICAV PER L’ATTIVITÀ
DI COLLOCAMENTO DI AZIONI SICAV;

• EURO 469 MIGLIAIA DERIVANO DAI RAPPORTI CON BANCA BSI PER L’ATTIVITÀ DI COLLOCAMENTO
GPF E GPM;

• EURO 378 MIGLIAIA DERIVANO DAI RAPPORTI CON GENERALI ASSET MANAGEMENT SGR S.P.A.
PER L’ATTIVITÀ DI COLLOCAMENTO FONDI;

• EURO 467 MIGLIAIA DERIVANO DAI RAPPORTI PER L’ATTIVITÀ DI COLLOCAMENTO DI PRODOTTI ASSICU-
RATIVI E FINANZIARI CON ALTRI PARTI CORRELATE DEL GRUPPO GENERALI; ED

• EURO 4.539 MIGLIAIA DERIVANO DALL’ATTIVITÀ DI NEGOZIAZIONE CONTO TERZI E RACCOLTA ORDINI
CON CONTROPARTI APPARTENENTI AL GRUPPO GENERALI.

A SEGUITO DELL’INGRESSO DI BG SGR NEL PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO DEL GRUPPO A FAR DATA DAL
1° GENNAIO 2006, L’INCIDENZA DELLE COMMISSIONI ATTIVE ED INTERESSI ATTIVI CON PARTI CORRELATE DEL

GRUPPO GENERALI È PASSATO DAL 48,3% DELL’ESERCIZIO 2005 AL 23,9% DEL PRIMO SEMESTRE 2006.
TALE RIDUZIONE È DOVUTA AL FATTO CHE I FONDI E LE GPF DI GENERALI ASSET MANAGEMENT SGR.
S.P.A., SOCIETÀ APPARTENENTE AL GRUPPO GENERALI, SONO STATI OGGETTO DI CONFERIMENTO IN BG
SGR A FAR DATA DAL 1° GENNAIO 2006, E PERTANTO, A SEGUITO DELLA CONTESTUALE CESSIONE DEL

CAPITALE SOCIALE DELLA STESSA BG SGR A BANCA GENERALI, LE COMMISSIONI ATTIVE INERENTI L’ATTI-
VITÀ DI COLLOCAMENTO E DISTRIBUZIONE DI TALI FONDI E GPF SONO RIENTRATE NELL’AMBITO DEL CONTO

ECONOMICO CONSOLIDATO DI BANCA GENERALI.

NELL’AMBITO DEI RAPPORTI CON SOCIETÀ DEL GRUPPO GENERALI, SI SEGNALA, INOLTRE, CHE BG SGR IN
DATA 1° GENNAIO 2006 HA CONCLUSO CON GENERALI ASSET MANAGEMENT UN CONTRATTO AVENTE AD
OGGETTO LA PRESTAZIONE DI SERVIZI DI RISK MANAGEMENT (PER ULTERIORI INFORMAZIONI IN MERITO A TALE

CONTRATTO SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 19, PARAGRAFO 19.1.2.1.2).

PER QUANTO RIGUARDA I RAPPORTI CON PARTI CORRELATE DEL GRUPPO INTESA, IN VALORE ASSOLUTO

NELL’ESERCIZIO 2005 LE COMMISSIONI ATTIVE ED INTERESSI ATTIVI AFFERENTI TALI RAPPORTI AMMONTANO
A EURO 32.581 MIGLIAIA, DI CUI EURO 23.417 MIGLIAIA DERIVANTI DAI RAPPORTI CON NEXTRA SGR,
EURO 1.255 MIGLIAIA CON INTESA FIDUCIARIA SIM E 7.909 MIGLIAIA DI EURO SI RIFERISCONO AD ALTRI
RAPPORTI DI DISTRIBUZIONE DI PRODOTTI BANCARI E FINANZIARI CON IL GRUPPO INTESA.

NEL PRIMO SEMESTRE 2006 LE COMMISSIONI ATTIVE E GLI INTERESSI ATTIVI AFFERENTI I RAPPORTI CON
PARTI CORRELATE DEL GRUPPO INTESA AMMONTANO A EURO 3.624 MIGLIAIA.

VA EVIDENZIATO CHE LA RIDUZIONE NELL’INCIDENZA DELLE COMMISSIONI ATTIVE E DEGLI INTERESSI ATTIVI
CON PARTI CORRELATE DEL GRUPPO INTESA, CHE PASSA DAL 13,75% DELL’ESERCIZIO 2005 AL 2,4% DEL

PRIMO SEMESTRE 2006, È DOVUTA PRINCIPALMENTE ALL’USCITA DAL GRUPPO INTESA DI NEXTRA SGR
S.P.A., AVVENUTA A FINE 2005, ED IN MISURA MINORE ALLA VENDITA EFFETTUATA NEL GIUGNO 2005 A

BANCA GENERALI DI INTESA FIDUCIARIA SIM, POI RIDENOMINATA BG FIDUCIARIA SIM.

 AL 31 DICEMBRE 2005, IL 5,2% DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE, IL 19,6%
DEI CREDITI VERSO LA CLIENTELA ED IL 45,3% DEI DEBITI VERSO LA CLIENTELA DEL GRUPPO ERANO NEI
CONFRONTI DI PARTI CORRELATE. LA POSIZIONE INTERBANCARIA NETTA ERA DETERMINATA PER LO 0,02%
DA RAPPORTI CON PARTI CORRELATE DEL GRUPPO GENERALI E PER L’1,43% DA RAPPORTI CON PARTI
CORRELATE DEL GRUPPO INTESA.

AL 30 GIUGNO 2006, IL 3,2% DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE, IL 15,0% DEI
CREDITI VERSO LA CLIENTELA ED IL 57,9% DEI DEBITI VERSO LA CLIENTELA DEL GRUPPO ERANO NEI CON-
FRONTI DI PARTI CORRELATE. LA POSIZIONE INTERBANCARIA NETTA ERA DETERMINATA PER LO 0,01% DA
RAPPORTI CON PARTI CORRELATE DEL GRUPPO GENERALI E PER IL 2,42% DA RAPPORTI CON PARTI CORRE-
LATE DEL GRUPPO INTESA.

NELL’ESERCIZIO 2005, I FLUSSI FINANZIARI NETTI RELATIVI A OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE AVEVANO

INCISO PER L’11,5% SUI FLUSSI FINANZIARI NETTI DA ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIO-
NE, PER IL 62,2% SUI FLUSSI FINANZIARI NETTI DA CREDITI VERSO CLIENTELA, PER IL -677,8% SUI FLUSSI

FINANZIARI NETTI DA DEBITI VERSO CLIENTELA E PER IL 1,70% SUI FLUSSI FINANZIARI NETTI DERIVANTI DALLA
POSIZIONE INTERBANCARIA NETTA.

SI PRECISA CHE L’INCIDENZA NEGATIVA SUI FLUSSI FINANZIARI GENERATI DA OPERAZIONI CON PARTI CORRE-
LATE RELATIVAMENTE ALLA VOCE DEBITI VERSO LA CLIENTELA DERIVA DALLA DIMINUZIONE DEI SALDI DEI

RAPPORTI DI CONTO CORRENTE INTRATTENUTI CON PARI CORRELATE RISPETTO AI SALDI DEL 31 DICEMBRE
2004.

NEL PRIMO SEMESTRE 2006, I FLUSSI FINANZIARI NETTI RELATIVI A OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE
AVEVANO INCISO PER IL -11,4% SUI FLUSSI FINANZIARI NETTI DA ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA

NEGOZIAZIONE, PER IL 49,2% SUI FLUSSI FINANZIARI NETTI DA CREDITI VERSO CLIENTELA, PER IL 73,1% SUI
FLUSSI FINANZIARI NETTI DA DEBITI VERSO CLIENTELA E PER IL -2,83% SUI FLUSSI FINANZIARI NETTI DERI-
VANTI DALLA POSIZIONE INTERBANCARIA NETTA.

NELLA PRECEDENTE ESPOSIZIONE NON SONO RIPORTATI I DATI RELATIVI ALLE OPERAZIONI CON PARTI CORRE-
LATE APPARTENENTI AL GRUPPO BANCA GENERALI E IN PARTICOLARE INERENTI A INTERESSI ATTIVI E COM-
MISSIONI ATTIVE, INTERESSI PASSIVI, SPESE AMMINISTRATIVE CONSOLIDATE E ALTRI PROVENTI ED ONERI DI

GESTIONE NETTI DERIVANTI DALLE SUDDETTE OPERAZIONI IN QUANTO TALI DATI VENGONO ELISI NELLA REDA-
ZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO DELL’EMITTENTE.

A TAL PROPOSITO SI SEGNALA CHE L’EMITTENTE INTRATTIENE RAPPORTI CONTRATTUALI CON LE ALTRE SO-
CIETÀ DEL GRUPPO BANCA GENERALI AFFERENTI SOSTANZIALMENTE A DUE TIPOLOGIE: (I) RAPPORTI RELA-
TIVI ALLE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE E COLLOCAMENTO DI PRODOTTI E (II) RAPPORTI RELATIVI ALLA PRESTA-
ZIONE DI ALCUNI SERVIZI A FAVORE DELLE PROPRIE CONTROLLATE.

IN PARTICOLARE, PER QUANTO RIGUARDA L’ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE E COLLOCAMENTO PRODOTTI (I) VAN-
NO EVIDENZIATI:

• I RAPPORTI TRA L’EMITTENTE E BG SGR AVENTI AD OGGETTO IL COLLOCAMENTO DI FONDI E GPF CHE
HANNO PRODOTTO COMMISSIONI ATTIVE PER IL SEMESTRE 2006 PARI A EURO 32.818 MIGLIAIA;

• I RAPPORTI TRA L’EMITTENTE E BG FIDUCIARIA SIM AVENTI AD OGGETTO IL COLLOCAMENTO DI GPF E
GPM CHE HANNO PRODOTTO COMMISSIONI ATTIVE PER L’ESERCIZIO 2005 ED IL PRIMO SEMESTRE

2006 RISPETTIVAMENTE PER EURO 2.810 MIGLIAIA E PER EURO 2.166 MIGLIAIA;

• I RAPPORTI TRA L’EMITTENTE E SIMGENIA AVENTI AD OGGETTO IL COLLOCAMENTO DI PRODOTTI BAN-
CARI CHE HANNO PRODOTTO COMMISSIONI PASSIVE PER L’ESERCIZIO 2005 ED IL PRIMO SEMESTRE
2006 RISPETTIVAMENTE PER EURO 634 MIGLIAIA E PER EURO 199 MIGLIAIA.

INOLTRE, PER QUANTO RIGUARDA L’ATTIVITÀ RELATIVA ALLA PRESTAZIONE DI SERVIZI IN OUTSOURCING (II)
VANNO EVIDENZIATI:

• I RAPPORTI TRA L’EMITTENTE E BG SGR AVENTI AD OGGETTO L’EROGAZIONE DI SERVIZI IN OUTSOURCING
DI SUPPORTO ALL’ATTIVITÀ LEGALE E DI SEGRETERIA SOCIETARIA, DI SUPPORTO ALLA GESTIONE DEL

PERSONALE, DI AMMINISTRAZIONE E LOGISTICA E DI CONTROLLO INTERNO CHE HANNO PRODOTTO
ALTRI PROVENTI ATTIVI PER IL SEMESTRE 2006 PARI A EURO 165 MIGLIAIA;

• I RAPPORTI TRA L’EMITTENTE E BG FIDUCIARIA SIM AVENTI AD OGGETTO L’EROGAZIONE DI SERVIZI IN
OUTSOURCING DI SUPPORTO ALL’ATTIVITÀ LEGALE E DI SEGRETERIA SOCIETARIA, DI SUPPORTO ALLA

GESTIONE DEL PERSONALE, DI AMMINISTRAZIONE E LOGISTICA E DI CONTROLLO INTERNO CHE HANNO
PRODOTTO ALTRI PROVENTI ATTIVI PER L’ESERCIZIO 2005 E IL SEMESTRE 2006 RISPETTIVAMENTE

PARI A EURO 24 MIGLIAIA E A EURO 21 MIGLIAIA;

• RAPPORTI TRA L’EMITTENTE E SIMGENIA SIM AVENTI AD OGGETTO L’EROGAZIONE DI SERVIZI IN

OUTSOURCING DI SUPPORTO ALL’ATTIVITÀ LEGALE E DI SEGRETERIA SOCIETARIA E DI CONTROLLO
INTERNO CHE HANNO PRODOTTO ALTRI PROVENTI ATTIVI PER L’ESERCIZIO 2005 E IL SEMESTRE 2006
RISPETTIVAMENTE PARI A EURO 280 MIGLIAIA E A EURO 140 MIGLIAIA.

L’EMITTENTE HA IN ESSERE, INOLTRE, CON ASSICURAZIONI GENERALI ED ALCUNE SOCIETÀ FACENTI PARTE

DEL GRUPPO GENERALI RAPPORTI DI CUSTODIA ED AMMINISTRAZIONE TITOLI E SERVIZI DI INTERMEDIAZIONE
MOBILIARE, IVI INCLUSE ATTIVITÀ DI RACCOLTA ORDINI E NEGOZIAZIONE. IN RELAZIONE A TALI RAPPORTI SI

SEGNALA CHE NON ESISTE UN CONTRATTO CHE PREVEDA UN OBBLIGO PER LE SOCIETÀ DEL GRUPPO GENE-
RALI DI AVVALERSI IN ESCLUSIVA DELL’ATTIVITÀ DELL’EMITTENTE PER LA NEGOZIAZIONE, NÈ DI NEGOZIARE

TRAMITE BANCA GENERALI QUANTITATIVI MINIMI. INFINE SI SEGNALA CHE L’EMITTENTE HA STIPULATO CON
SOCIETÀ DEL GRUPPO GENERALI DIVERSE POLIZZE ASSICURATIVE VOLTE A MINIMIZZARE LE CONSEGUENZE

DERIVANTI DA POSSIBILI EVENTI DANNOSI. TALI POLIZZE ASSICURATIVE PRESENTANO CONDIZIONI, PREMI,
FRANCHIGIE E MASSIMALI IN LINEA CON LE NORMALI CONDIZIONI DI MERCATO .

PER ULTERIORI INFORMAZIONI IN MERITO AI RAPPORTI CON SOCIETÀ DEL GRUPPO SI RINVIA ALLA SEZIONE
PRIMA, CAPITOLO 19, PARAGRAFO 19.1.1 E AI SOTTOPARAGRAFI IVI INDICATI, NONCHÉ RELATIVAMENTE AI

RAPPORTI ASSICURATIVI IL PARAGRAFO 19.1.2.1.3.

SI SEGNALA CHE LA CESSAZIONE OVVERO LA RISOLUZIONE PER QUALSIASI MOTIVO DI UNO O PIÙ DEI RAPPOR-
TI CON PARTI CORRELATE POTREBBE COMPORTARE EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRI-
MONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO E DIFFICOLTÀ NELLA SOSTITUZIONE CON ALTRI SOGGETTI NEL BREVE
TERMINE.

PER COMPLETEZZA INFORMATIVA, SI SEGNALA CHE TRA I RAPPORTI CON PARTI CORRELATE ASSUMONO RILE-
VANZA LE OPERAZIONI SOCIETARIE POSTE IN ESSERE NELL’ULTIMO TRIENNIO TESE AD ORGANIZZARE LA STRUT-
TURA DEL GRUPPO E PIÙ IN PARTICOLARE A RIUNIRE SOTTO IL CONTROLLO DELL’EMITTENTE L’INTERO CAPITA-
LE SOCIALE DELLE SOCIETÀ FACENTI PARTE DEL GRUPPO CONTROLLATO DA ASSICURAZIONI GENERALI ATTIVE

NEL SETTORE DI DISTRIBUZIONE DI PRODOTTI FINANZIARI E DI ASSET MANAGEMENT DESTINATI ALLA CLIENTELA
RETAIL. IN PARTICOLARE, NEL GENNAIO 2006 L’EMITTENTE HA ACQUISTATO L’INTERO CAPITALE SOCIALE DI

BG SGR DA ASSICURAZIONI GENERALI E DA GENERALI ASSET MANAGEMENT SGR, SOCIETÀ QUEST’UL-
TIMA FACENTE PARTE DEL GRUPPO GENERALI, LA QUALE, IN DATA 15 NOVEMBRE 2005 E CON EFFICACIA

DAL 1 GENNAIO 2006, AVEVA CONFERITO IN BG SGR IL RAMO D’AZIENDA RELATIVO ALL’INSIEME DI BENI E
RAPPORTI CONTRATTUALI ORGANIZZATI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI ISTITUZIONE E/O GESTIONE DI FON-
DI COMUNI DI INVESTIMENTO E DI GPF RIVOLTI ALLA CLIENTELA RETAIL (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 5,
PARAGRAFO 5.1.5 E CAPITOLO 22). LA VALUTAZIONE DEL RAMO DI AZIENDA OGGETTO DI CONFERIMENTO E’
STATA DICHIARATA CONGRUA DA BDO SALA SCELSI FARINA SOCIETÀ DI REVISIONE PER AZIONI, IN QUALITÀ
DI ESPERTO NOMINATO AI SENSI DELL’ART. 2343 COD. CIV. DAL TRIBUNALE DI TRIESTE. LA DETERMINAZIO-
NE DEL PREZZO DI CESSIONE DEL CAPITALE SOCIALE DI BG SGR ALL’EMITTENTE È STATA EFFETTUATA
DALLE PARTI CONTRAENTI SULLA BASE DELLA SUDDETTA PERIZIA E DEL PATRIMONIO NETTO DELLA SOCIETÀ

OGGETTO DI ACQUISIZIONE.

LA SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 1 GENNAIO 2006 DI BG SGR PRESENTAVA ATTIVITÀ PER COMPLESSIVI

EURO 29.532 MIGLIAIA E PASSIVITÀ PER EURO 13.639 MIGLIAIA. IL MARGINE DI INTERMEDIAZIONE DELLA
SOCIETÀ ACQUISITA PER IL SEMESTRE CHIUSO AL 30 GIUGNO 2006 È PARI A EURO 12.984 MIGLIAIA,
MENTRE L’UTILE DI PERIODO AMMONTA A EURO 4.152 MIGLIAIA. L’IMPATTO NETTO SUI FLUSSI DI CASSA
DELLA SOCIETÀ ALLA DATA DELL’ACQUISIZIONE È STATO NEGATIVO PER EURO 7.887 MIGLIAIA, DETERMINA-
TO DAI FLUSSI DI CASSA IMPIEGATI PER L’ACQUISIZIONE, PARI A EURO 51.800 MIGLIAIA, AL NETTO DELLA
QUOTA DEL CORRISPETTIVO CLASSIFICATA COME DISTRIBUZIONE STRAORDINARIA DI DIVIDENDI, PARI AD EURO

MIGLIAIA 35.907, E DELLE DISPONIBILITÀ LIQUIDE DI BG SGR ALLA DATA DI ACQUISIZIONE, PARI A EURO
8.006 MIGLIAIA.

L’ACQUISIZIONE DI BG SGR NON HA AVUTO IMPATTI SUL NUMERO DEI PROMOTORI E SUGLI ASSET UNDER
MANAGEMENT AD ESSI AFFERENTI.

IN DATA 1° LUGLIO 2006, BSI S.A., SOCIETÀ FACENTE PARTE DEL GRUPPO GENERALI, HA CONFERITO
NELL’EMITTENTE L’INTERO CAPITALE SOCIALE DI BANCA BSI (AL FINE DI SVILUPPARE L’ATTIVITÀ DI PRIVATE

BANKING SVOLTA DAL GRUPPO GENERALI IN ITALIA E DI CONCENTRARE DETTA ATTIVITÀ ALL’INTERNO DEL
GRUPPO FACENTE CAPO ALL’EMITTENTE) E DI SANT’ALESSANDRO FIDUCIARIA (DESTINATA AD OPERARE

ALL’INTERNO DEL GRUPPO COME SOCIETÀ FIDUCIARIA STATICA) (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 5, PARA-
GRAFO 5.1.5 E CAPITOLO 22). LA DETERMINAZIONE DEL VALORE ECONOMICO DELLA PARTECIPAZIONE IN

BANCA BSI È STATA EFFETTUATA CON IL SUPPORTO DI MEDIOBANCA, MENTRE LA DETERMINAZIONE DEL
VALORE ECONOMICO DELLA PARTECIPAZIONE IN S. ALESSANDRO FIDUCIARIA È STATA FATTA DALL’EMITTEN-
TE E NON DA PARTI TERZE.

ENTRAMBE LE VALUTAZIONI SONO STATE, SUCCESSIVAMENTE, DICHIARATE CONGRUE DA KPMG S.P.A. IN
QUALITÀ DI ESPERTO NOMINATO AI SENSI DELL’ART. 2343 COD. CIV. DAL TRIBUNALE DI TRIESTE.

LA SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 30 GIUGNO 2006 DI BANCA BSI PRESENTA ATTIVITÀ PER COMPLESSIVI

EURO 166.617 MIGLIAIA E PASSIVITÀ PER EURO 153.603 MIGLIAIA. IL MARGINE DI INTERMEDIAZIONE
DELLA SOCIETÀ ACQUISITA PER IL SEMESTRE CHIUSO AL 30 GIUGNO 2006 È PARI A EURO 10.683 MIGLIAIA,
MENTRE L’UTILE DI PERIODO AMMONTA A EURO 225 MIGLIAIA. L’IMPATTO NETTO SUI FLUSSI DI CASSA DEL-
L’EMITTENTE È POSITIVO PER EURO 65.177 MIGLIAIA, DETERMINATO DALLA POSIZIONE INTERBANCARIA NET-
TA DELLA SOCIETÀ ACQUISITA AL 30 GIUGNO 2006, NON AVENDO COMPORTATO L’OPERAZIONE USCITE DI
CASSA PER L’EMITTENTE (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 20, PARAGRAFO 20.2).

LA SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 30 GIUGNO 2006 DI S. ALESSANDRO FIDUCIARIA PRESENTA ATTIVITÀ PER
COMPLESSIVI EURO 160 MIGLIAIA E PASSIVITÀ PER EURO 54 MIGLIAIA. IL VALORE DELLA PRODUZIONE DELLA

SOCIETÀ ACQUISITA PER IL SEMESTRE CHIUSO AL 30 GIUGNO 2006 È PARI A EURO 30 MIGLIAIA, MENTRE
L’UTILE DI PERIODO AMMONTA A EURO 1 MIGLIAIO (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 22, PARAGRAFO

22.1.3). L’IMPATTO NETTO SUI FLUSSI DI CASSA DELL’EMITTENTE È POSITIVO PER EURO 1 MIGLIAIO, DE-
TERMINATO DALLE DISPONIBILITÀ LIQUIDE DELLA SOCIETÀ ACQUISITA AL 30 GIUGNO 2006, PARI AD EURO 1
MIGLIAIO, NON AVENDO COMPORTATO L’OPERAZIONE USCITE DI CASSA PER LA SOCIETÀ (CFR. SEZIONE
PRIMA, CAPITOLO 20, PARAGRAFO 20.2).

DI SEGUITO VIENE RIPORTATA LA TABELLA DEGLI EFFETTI DELL’OPERAZIONE SOCIETARIA DI CONFERIMENTO
SULLA RETE DISTRIBUTIVA E SUGLI ASSET UNDER MANAGEMENT ALLA DATA DEL 30 GIUGNO 2006.

DATI AL 30.06.2006 GRUPPO ANTE GRUPPO POST VARIAZIONE VARIAZIONE
OPERAZIONE AL OPERAZIONE AL IMPORTO %

30 GIUGNO 2006 30 GIUGNO 2006
PRO-FORMA

RETE DISTRIBUTIVA 4.750 4.775 25 0,53%
AUM (IN MILIONI DI EURO) 19.627 22.197 2.570 13,09%

SI SEGNALA CHE ALCUNI AMMINISTRATORI DELL’EMITTENTE - ED IN PARTICOLARE IL DOTT. PERISSINOTTO, IL
DOTT. GIRELLI ED IL DOTT. BORRINI – ALLA DATA DI ASSUNZIONE DELLE DELIBERAZIONI IN MERITO ALLE
OPERAZIONI STRAORDINARIE SOPRA DESCRITTE RIVESTIVANO LA CARICA DI CONSIGLIERI DI AMMINISTRAZIONE

ANCHE NELL’AMBITO DEGLI ORGANI DI GESTIONE DELLE CONTROPARTI CONTRATTUALI DELL’EMITTENTE. L’ADO-
ZIONE DI TALI DELIBERE SONO STATE ASSUNTE DAI COMPETENTI ORGANI SOCIALI NEL RISPETTO DELLA NOR-
MATIVA APPLICABILE ALLE OPERAZIONI IN CONFLITTO DI INTERESSE.

SI PRECISA, INOLTRE, CHE NON VI È GARANZIA CHE OVE TALI OPERAZIONI DI RIORGANIZZAZIONE SOCIETARIA

FOSSERO STATE CONCLUSE FRA, O CON, PARTI TERZE, LE STESSE AVREBBERO NEGOZIATO E STIPULATO I
RELATIVI CONTRATTI, OVVERO ESEGUITO LE OPERAZIONI STESSE, ALLE STESSE CONDIZIONI E CON LE STESSE

MODALITÀ.

A.1.2 RISCHI CONNESSI ALLA NON CONTENDIBILITÀ DELL’EMITTENTE

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, ASSICURAZIONI GENERALI DETIENE DIRETTAMENTE ED INDIRET-
TAMENTE, TRAMITE SOCIETÀ FACENTI PARTE DEL GRUPPO GENERALI, IL 77,63% DEL CAPITALE SOCIALE

DELLA SOCIETÀ (TENUTO CONTO ANCHE DELLE AZIONI PROPRIE POSSEDUTE DALL’EMITTENTE ALLA DATA DEL
PROSPETTO INFORMATIVO). PERTANTO, ASSICURAZIONI GENERALI CONTROLLA AI SENSI DELL’ART. 93 DEL

TESTO UNICO L’EMITTENTE, NEI CONFRONTI DELLA QUALE SVOLGE ANCHE ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDI-
NAMENTO (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 7, PARAGRAFO 7.1). LA SITUAZIONE SOPRA DESCRITTA PER-
MARRÀ ANCHE AD ESITO DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA IN QUANTO, ANCHE ASSUMENDO
L’INTEGRALE COLLOCAMENTO DELLE AZIONI E L’INTEGRALE ESERCIZIO DELL’OPZIONE GREENSHOE, IL 60,86%
DEL CAPITALE SOCIALE DELLA SOCIETÀ (TENUTO CONTO ANCHE DELLE AZIONI PROPRIE POSSEDUTE DAL-
L’EMITTENTE ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO) SARÀ POSSEDUTO DA ASSICURAZIONI GENERALI E
IL 32,15% SARÀ POSSEDUTO DAL MERCATO (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 18, PARAGRAFO 18.1) E
PERTANTO LA SOCIETÀ NON SARÀ CONTENDIBILE.

FINO A QUANDO CONTINUERÀ AD ESSERE AZIONISTA DI CONTROLLO, ASSICURAZIONI GENERALI POTRÀ DE-
TERMINARE LE DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA, TRA CUI LA DISTRIBUZIONE DEI DIVIDENDI E LA

NOMINA DELLA MAGGIORANZA DEGLI AMMINISTRATORI E DEI SINDACI. SI RILEVA CHE I MEMBRI DEL CONSIGLIO
DI AMMINISTRAZIONE E DEL COLLEGIO SINDACALE DELL’EMITTENTE IN CARICA ALLA DATA DEL PROSPETTO

INFORMATIVO SONO STATI DESIGNATI DA ASSICURAZIONI GENERALI E DA BANCA INTESA, IN CONFORMITÀ AL
PATTO PARASOCIALE IN VIGORE TRA LE MEDESIME (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 18, PARAGRAFO 18.4).
INOLTRE, I COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E DEL COLLEGIO SINDACALE NOMINATI DAL-
L’ASSEMBLEA ORDINARIA DELL’EMITTENTE DEL 3 OTTOBRE 2006 E CHE ENTRERANNO IN CARICA ALLA DATA

DI INIZIO DELLE NEGOZIAZIONI DELLE AZIONI DELL’EMITTENTE SUL MTA SONO STATI NOMINATI DI COMUNE
ACCORDO TRA GLI AZIONISTI DELL’EMITTENTE FERMO RESTANDO CHE UNO DEI SUDDETTI AMMINISTRATORI È
ESPRESSIONE DI BANCA INTESA, MENTRE GLI ALTRI AMMINISTRATRORI SONO STATI DESIGNATI DA ASSICURA-
ZIONI GENERALI E/O DALLE SOCIETÀ, AZIONISTE DELL’EMITTENTE, CONTROLLATE DA ASSICURAZIONI GENE-
RALI, INA VITA E ALLEANZA ASSICURAZIONI..

A.1.3 RISCHI CONNESSI ALL’AUTONOMIA GESTIONALE DELL’EMITTENTE

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO L’EMITTENTE E LE SOCIETÀ DALLA STESSA CONTROLLATE SONO
SOGGETTE ALL’ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO DI ASSICURAZIONI GENERALI, AI SENSI DEGLI ARTT.
2497 E SEGUENTI DEL CODICE CIVILE. L’ESERCIZIO DI TALE ATTIVITÀ DA PARTE DI ASSICURAZIONI GENERALI
SI REALIZZA, TRA L’ALTRO, TRAMITE LA FORMULAZIONE DI PROPOSTE ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI DELL’EMIT-
TENTE, PER LA NOMINA DI ALCUNI COMPONENTI DA ELEGGERE NEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL-
L’EMITTENTE; LA FISSAZIONE DI DIRETTIVE IN MERITO ALLA COMPOSIZIONE DEGLI ORGANI AMMINISTRATIVI

DELL’EMITTENTE E DELLE SUE CONTROLLATE; LA DETERMINAZIONE DELLE MODALITÀ E DELLE TEMPISTICHE
PER LA REDAZIONE DEL BUDGET E IN GENERALE DEL PIANO INDUSTRIALE DEL GRUPPO GENERALI; LA FISSA-
ZIONE DI DIRETTIVE E LA FORMULAZIONE DI ISTRUZIONI PER LA COMUNICAZIONE DELLE INFORMAZIONI GESTIO-
NALI E CONTABILI, AL FINE DI ASSICURARE LA COERENZA, LA TEMPISTIVITÀ E LA CORRETTEZZA DELL’INFORMA-
TIVA NELL’AMBITO DEL GRUPPO GENERALI; L’ACCENTRAMENTO DEI RAPPORTI CON I FORNITORI IN CAPO AD
ASSICURAZIONI GENERALI; LA FORMULAZIONE DI DIRETTIVE IN RELAZIONE ALLE OPERAZIONI CON PARTI COR-
RELATE, OVVERO ATIPICHE E/O INUSUALI, LE QUALI PREVEDONO CHE ALCUNE SPECIFICHE CATEGORIE DI
OPERAZIONI SIANO SOTTOPOSTE ALLA PREVENTIVA AUTORIZZAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI

ASSICURAZIONI GENERALI; IL PREVENTIVO VAGLIO IN MERITO ALL’UTILIZZO E ALLA REGISTRAZIONE – DA
PARTE DELL’EMITTENTE – DI MARCHI CONTENENTI IL TERMINE “GENERALI”.

SI SEGNALA CHE ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO NON ESISTE UN SISTEMA DI CASH POOLING
CENTRALIZZATO NELL’AMBITO DEL GRUPPO GENERALI, NÈ ASSICURAZIONI GENERALI ESERCITA ATTIVITÀ DI

DIREZIONE E COORDINAMENTO NEI CONFRONTI DELL’EMITTENTE IN MERITO ALL’ATTIVITÀ DI TESORERIA.

SI SEGNALA CHE NELL’AMBITO DEL PROGETTO DI TESORERIA DEL GRUPPO GENERALI, RIENTRANTE NEL

PIANO INDUSTRIALE DI ASSICURAZIONI GENERALI 2006 – 2008, ASSICURAZIONI GENERALI PREVEDE DI
REALIZZARE A LIVELLO TRANSNAZIONALE – ANCHE MEDIANTE IL COINVOLGIMENTO DIRETTO DELL’EMITTENTE

IN QUALITÀ DI FORNITORE DI SERVIZI UNITAMENTE AD ALTRI SOGGETTI – TRA L’ALTRO, LA GESTIONE UNITARIA
DELLA TESORERIA DEL GRUPPO GENERALI PER IL CONSEGUIMENTO DI ECONOMIE DI SCALA E PER OTTIMIZZA-
RE LA GESTIONE DELLA LIQUIDITÀ DEL GRUPPO.

L’EMITTENTE RITIENE IN OGNI CASO DI OPERARE IN CONDIZIONI DI AUTONOMIA GESTIONALE.

L’ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO PROSEGUIRÀ ANCHE A SEGUITO DELL’AMMISSIONE A QUOTAZIO-
NE DELLE AZIONI DELL’EMITTENTE. PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI VEDA LA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 7,
PARAGRAFO 7.1.

A.2. RISCHI CONNESSI ALLA RECENTE COSTITUZIONE ED EVOLUZIONE DEL GRUPPO

IL GRUPPO BANCA GENERALI, COSÌ COME DESCRITTO NEL PROSPETTO INFORMATIVO, È IL PUNTO DI ARRIVO
DI UNA SERIE DI OPERAZIONI SOCIETARIE CHE IN POCHI ANNI HANNO TRASFORMATO L’EMITTENTE, DA POLO

BANCARIO PRINCIPALMENTE ORIENTATO ALLA PRESTAZIONE DEI SERVIZI BANCARI PREVALENTEMENTE ATTRA-
VERSO CANALI DIRETTI, IN UN GRUPPO BANCARIO MULTICANALE, ATTIVO, NON SOLO NEL SETTORE DELL’ATTI-
VITÀ BANCARIA, MA SOPRATTUTTO NELLA DISTRIBUZIONE INTEGRATA DI PRODOTTI FINANZIARI, BANCARI ED
ASSICURATIVI, PRINCIPALMENTE TRAMITE PROMOTORI FINANZIARI, E NELLA PRODUZIONE DI PRODOTTI DI GE-
STIONE COLLETTIVA DEL RISPARMIO E DI GESTIONI PATRIMONIALI.

SI SEGNALA PERTANTO CHE NEL VALUTARE LE PROSPETTIVE DEL GRUPPO, NELLA SUA CONFIGURAZIONE

ATTUALE, GLI INVESTITORI POSSONO FARE AFFIDAMENTO SU DATI FINANZIARI E DI BILANCIO RELATIVI AD UN
ARCO TEMPORALE RELATIVAMENTE BREVE (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 20, PARAGRAFO 20.1).

INOLTRE, NELL’ULTIMO TRIENNIO, L’ATTIVITÀ DEL GRUPPO È CRESCIUTA IN MANIERA SIGNIFICATIVA SIA AT-
TRAVERSO UNA CRESCITA DI TIPO ORGANICO CHE ATTRAVERSO ACQUISIZIONI DI PARTECIPAZIONI O RAMI DI

AZIENDA. TALE TENDENZA È ANCORA PIÙ ACCENTUATA NELL’ESERCIZIO IN CORSO, CHE HA VISTO L’INGRESSO
NEL GRUPPO BANCA GENERALI DI BG SGR, DI BANCA BSI E DI S. ALESSANDRO FIDUCIARIA (CFR.
SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.1.5). GLI ASSET UNDER MANAGEMENT DEL GRUPPO ALLE
DATE DEL 31 DICEMBRE 2003, 31 DICEMBRE 2004, 31 DICEMBRE 2005 E 30 GIUGNO 2006 (INCLUSA,
PRO-FORMA, BANCA BSI) SONO STATE, RISPETTIVAMENTE, DI EURO 14,5 MILIARDI, 15,4 MILIARDI, 18,3
MILIARDI E 22,2 MILIARDI (FONTE: ASSORETI). PERTANTO NON VI È CERTEZZA CHE L’EMITTENTE MANTENGA

LO STESSO TASSO DI CRESCITA DEGLI ASSET UNDER MANAGEMENT, NONCHÉ LO STESSO GRADO DI SVILUPPO
ANCHE NEGLI ESERCIZI SUCCESSIVI.

A SEGUITO DELLE SUDDETTE OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE AZIENDALE E DELLE OPERAZIONI DI ACQUISIZIO-
NE ED INTEGRAZIONE PRECEDENTEMENTE EFFETTUATE, I CONTI ECONOMICI DEL GRUPPO BANCARIO NEGLI

ANNI 2003, 2004 E 2005 SONO STATI INTERESSATI DA COSTI DI RISTRUTTURAZIONE ED INTEGRAZIONE,
COSÌ COME DA PROCESSI DI EFFICIENTAMENTO DELLA RETE DI VENDITA, CHE HANNO RIDOTTO LA REDITTIVITÀ

COMPLESSIVA.

A PARTIRE DALL’ESERCIZIO 2005 IL PROCESSO DI EFFICIENTAMENTO DELLA RETE DI VENDITA E LA RISTRUT-
TURAZIONE DEI COSTI HANNO INIZIATO A PRODURRE I PRIMI BENEFICI. TALI CIRCOSTANZE, INSIEME ALLE
OPERAZIONI DI ACQUISIZIONI DI SOCIETÀ NEL COMPARTO DEL RISPARMIO GESTITO (BG SGR E BG FIDUCIA-
RIA SIM) E DI UNA BANCA DEDICATA AL PRIVATE BANKING (BANCA BSI), HANNO PERMESSO IL RAGGIUNGIMEN-
TO DI RISULTATI ECONOMICI POSITIVI. INFATTI, IL RISULTATO DELLA OPERATIVITÀ CORRENTE AL LORDO DELLE

IMPOSTE, DEGLI ACCANTONAMENTI, DEGLI AMMORTAMENTI E DELLE RETTIFICHE DI VALORE SUI CREDITI È
PASSATO DAGLI 11,9 MILIONI DI EURO DEL 2004 AI 34,8 MILIONI DI EURO NEL 2005, MENTRE NEL PRIMO

SEMESTRE 2006 HA GIÀ RAGGIUNTO UN IMPORTO DI 30,2 MILIONI DI EURO. PER LA BASE DI CALCOLO DI TALI
RISULTATI SI VEDA LA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 20, PARAGRAFI 20.1.6 E 20.1.11.2, ED IN PARTICOLA-
RE LA VOCE 280 AL LORDO DELLE VOCI 270, 210, 200, 190 E 130.

VA EVIDENZIATO, ALTRESÌ, CHE L’ESERCIZIO 2005 E IL PRIMO SEMESTRE 2006 HANNO REGISTRATO ACCAN-
TONAMENTI RISPETTIVAMENTE DI 23,9 MILIONI DI EURO E DI 25,1 MILIONI DI EURO DESTINATI, PER UN
IMPORTO DI 19 MILIONI DI EURO NELL’ESERCIZIO 2005 E DI 16,6 NEL PRIMO SEMESTRE 2006, AI PIANI PER

IL RECLUTAMENTO E PER LO SVILUPPO DELLA RETE, I CUI BENEFICI ECONOMICI SI CONCRETIZZERANNO NEI
PROSSIMI ESERCIZI.

IL MANAGEMENT DELL’EMITTENTE RITIENE CHE L’ATTUALE STRUTTURA DEI COSTI ABBIA UN DIMENSIONAMENTO
SOSTANZIALMENTE IN GRADO DI SUPPORTARE ANCHE GLI ULTERIORI SVILUPPI DELLE MASSE IN GESTIONE E
DELLA CLIENTELA. TUTTAVIA NON VI SONO GARANZIE CHE L’EMITTENTE MANTENGA ANCHE NEL FUTURO
TREND DI CRESCITA DELLA REDDITIVITÀ REALIZZATI NEL RECENTE PASSATO. LA SEGUENTE TABELLA EVIDEN-
ZIA L’ANDAMENTO DEI PRINCIPALI AGGREGATI ECONOMICI CONSOLIDATI DELL’EMITTENTE NEGLI ESERCIZI 2003,
2004 E 2005.

(VALORI IN EURO MIGLIAIA) 31/12/2003 31/12/2004 31/12/2004 31/12/2005
PRINCIPI PRINCIPI

 CONTABILI CONTABILI IFRS IFRS
ITALIANI ITALIANI   

MARGINE D’INTERESSE 12.608 15.895 15.895 19.296
COMMISSIONI NETTE 55.744 73.986 73.986 84.546
MARGINE D’INTERMEDIAZIONE 74.868 97.442 97.442 116.226
UTILE D’ESERCIZIO 3.072 8.222 5.186 1.656

LA SEGUENTE TABELLA EVIDENZIA L’ANDAMENTO DEI PRINCIPALI AGGREGATI ECONOMICI CONSOLIDATI DEL-
L’EMITTENTE NEL PRIMO SEMESTRE DELL’ESERCIZIO 2005 E NEL PRIMO SEMESTRE DELL’ESERCIZIO 2006.

(VALORI IN EURO MIGLIAIA) 30/06/2005 30/06/2006
IFRS IFRS

MARGINE D’INTERESSE 10.157 10.372
COMMISSIONI NETTE 37.787 64.621
MARGINE D’INTERMEDIAZIONE 51.874 79.538
UTILE D’ESERCIZIO 533 346

PER QUANTO RIGUARDA LA TRANSIZIONE DAI PRINCIPI CONTABILI ITALIANI AGLI IFRS ADOTTATI DALL’UNIONE
EUROPEA, QUESTA HA PRODOTTO SUL RISULTATO DELL’ESERCIZIO 2004 AGGIUSTAMENTI COMPLESSIVI NET-
TI NEGATIVI PER EURO 3.036 MIGLIAIA. TALE EFFETTO DERIVA PREVALENTEMENTE DALLO STORNO DELL’UTI-
LIZZO DEL FONDO PER RISCHI BANCARI GENERALI EFFETTUATO DAL GRUPPO NELL’ESERCIZIO 2004 PER

EURO 3.300 MIGLIAIA, RILEVATO IN CONSEGUENZA DELLO STORNO DEL FONDO STESSO AI FINI DELL’APPLI-
CAZIONE DELLO IAS 37. PER MAGGIORI INFORMAZIONI SUGLI AGGIUSTAMENTI DERIVANTI DALLA TRANSIZIO-
NE AGLI IFRS ADOTTATI DALL’UNIONE EUROPEA SI RIMANDA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 20, PARA-
GRAFO 20.1.6.3, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

PER INFORMAZIONI SUI DATI ECONOMICO-PATRIMONIALI E FINANZIARI SELEZIONATI DEL GRUPPO, SI RINVIA
ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 3.

A.3. RISCHI CONNESSI ALLA PRESENZA NEL PROSPETTO INFORMATIVO DI DATI PRO-
FORMA

IL PROSPETTO INFORMATIVO RIPORTA I PROSPETTI DEI DATI CONSOLIDATI PRO FORMA DELL’EMITTENTE AL

30 GIUGNO 2006 REDATTI AL FINE DI DARE EFFETTO RETROATTIVO, ALLA DATA DEL 1° GENNAIO 2006 AI
FINI ECONOMICI E AL 30 GIUGNO 2006 AI FINI PATRIMONIALI, ALL’ACQUISIZIONE DI BANCA BSI E DI S.
ALESSANDRO FIDUCIARIA TRAMITE CONFERIMENTO DA PARTE DI BSI (SOCIETÀ APPARTENENTE AL GRUPPO
GENERALI) DELL’INTERO CAPITALE SOCIALE DELLE DUE SOCIETÀ SOPRA CITATE NEL CAPITALE SOCIALE DEL-
L’EMITTENTE, AVVENUTO IN ENTRAMBI I CASI IN DATA 1 LUGLIO 2006.

INOLTRE, SONO INSERITI NEL PROSPETTO INFORMATIVO I DATI CONSOLIDATI PRO FORMA DELL’EMITTENTE

PER L’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2005 REDATTI AL FINE DI DARE EFFETTO RETROATTIVO, AI FINI
ECONOMICI ALLA DATA DEL 1° GENNAIO 2005, E AI FINI PATRIMONIALI ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 2005,
ALLE OPERAZIONI SOPRA CITATE, ALL’ACQUISIZIONE DI BG FIDUCIARIA E ALL’ACQUISIZIONE DI BG SGR
(NELLA QUALE GENERALI ASSET MANAGEMENT SGR S.P.A. – SOCIETÀ APPARTENENTE AL GRUPPO ASSI-
CURAZIONI GENERALI – AVEVA CONFERITO IN DATA 15 NOVEMBRE 2005 CON EFFETTO DAL 1° GENNAIO
2006 IL RAMO D’AZIENDA RELATIVO ALL’INSIEME DI BENI E RAPPORTI CONTRATTUALI ORGANIZZATI PER L’ESER-
CIZIO DELL’ATTIVITÀ DI ISTITUZIONE E/O GESTIONE DI FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO E DI GPF RIVOLTI ALLA
CLIENTELA RETAIL , “RAMO D’AZIENDA GESTIONI PATRIMONIALI RETAIL”).

I DATI CONSOLIDATI PRO FORMA AL 30 GIUGNO 2006 E AL 31 DICEMBRE 2005 SONO STATI PREDISPOSTI
PARTENTO DA: (I) I DATI STORICI DEL GRUPPO BANCA GENERALI PER IL SEMESTRE CHIUSO AL 30 GIUGNO

2006 E PER L’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2005 REDATTI SECONDO GLI IFRS ADOTTATI DAL-
L’UNIONE EUROPEA; (II) I DATI STORICI DELLE SOCIETÀ BANCA BSI E S. ALESSANDRO FIDUCIARIA PER IL
SEMESTRE CHIUSO AL 30 GIUGNO 2006, REDATTI SECONDO GLI IFRS ADOTTATI DALL’UNIONE EUROPEA, E
I DATI STORICI DELLE DUE SOCIETÀ E PER L’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2005, RIESPOSTI SECONDO

GLI IFRS ADOTTATI DALL’UNIONE EUROPEA; (III) I DATI STORICI DEL RAMO D’AZIENDA GESTIONI PATRIMO-
NIALI RETAIL PER L’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2005, REDATTI SECONDO GLI IFRS ADOTTATI

DALL’UNIONE EUROPEA; (IV) I DATI STORICI DELLA SOCIETÀ BG SGR PER L’ESERCIZIO CHIUSO AL 31
DICEMBRE 2005, RIESPOSTI IN CONFORMITÀ AGLI IFRS ADOTTATI DALL’UNIONE EUROPEA; (V) I DATI STO-
RICI DI BG FIDUCIARIA RELATIVI AL CONTO ECONOMICO PER IL PERIODO DAL 1 GENNAIO 2005 AL 31 MAGGIO
2005, RIESPOSTI SECONDO GLI IFRS ADOTTATI DALL’UNIONE EUROPEA; (VI) LE RETTIFICHE PRO FORMA

CHE RIFLETTONO LE OPERAZIONI DI ACQUISIZIONE.

I DATI CONSOLIDATI PRO-FORMA DEL GRUPPO AL 30 GIUGNO 2006 E AL 31 DICEMBRE 2005 SONO STATI

OGGETTO DI ESAME DA PARTE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE CON RIFERIMENTO (I) ALLA RAGIONEVOLEZZA
DELLE IPOTESI DI BASE; (II) ALLA CORRETTA APPLICAZIONE DELLE METODOLOGIE UTILIZZATE PER LE FINALITÀ

INFORMATIVE PER CUI TALI DOCUMENTI SONO STATI PREDISPOSTI ED (III) ALLA CORRETTEZZA DEI CRITERI DI
VALUTAZIONE E DEI PRINCIPI CONTABILI UTILIZZATI.

LA RELAZIONE SEMESTRALE CONSOLIDATA AL 30 GIUGNO 2006 E IL BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEM-
BRE 2005 DEL GRUPPO BANCA GENERALI, PREDISPOSTI IN CONFORMITÀ AGLI IFRS ADOTTATI DALL’UNIO-
NE EUROPEA, SONO STATI ASSOGGETTATI A REVISIONE CONTABILE DALLA SOCIETÀ DI REVISIONE.

LA RELAZIONE SEMESTRALE AL 30 GIUGNO 2006 PREDISPOSTA IN CONFORMITÀ AGLI IFRS ADOTTATI DAL-
L’UNIONE EUROPEA E IL BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2005 RIESPOSTO IN CONFORMITÀ AGLI
IFRS ADOTTATI DALL’UNIONE EUROPEA DI BANCA BSI SONO STATI ASSOGGETTATI A REVISIONE CONTABILE

DALLA SOCIETÀ DI REVISIONE.

IL BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2005 DI BG SGR, RIESPOSTO IN CONFORMITÀ AGLI IFRS
ADOTTATI DALL’UNIONE EUROPEA, NON È STATO ASSOGGETTATO A REVISIONE CONTABILE. PERALTRO, IL
BILANCIO DI ESERCIZIO DI BG SGR AL 31 DICEMBRE 2005 PREDISPOSTO IN ACCORDO AI PRINCIPI CONTA-
BILI ITALIANI, È STATO ASSOGGETTATO A REVISIONE CONTABILE DA ALTRA SOCIETÀ DI REVISIONE (PRICE
WATERHOUSE COOPERS S.P.A.), CHE HA EMESSO LA PROPRIA RELAZIONE IN DATA 6 MARZO 2006. LA

RIESPOSIZIONE DEI DATI IN CONFORMITA’ AGLI IFRS ADOTTATI DALL’UNIONE EUROPEA NON HA INOLTRE
DETERMINATO ALCUN EFFETTO SIGNIFICATIVO RISPETTO AL BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2005
REDATTO SECONDO I PRINCIPI CONTABILI ITALIANI. NON SI È RESA QUINDI NECESSARIA LA ASSOGGETTAZIONE
A REVISIONE CONTABILE E L’EMISSIONE DELLA RELAZIONE DI REVISIONE SUI DATI CONTABILI RIESPOSTI IN

CONFORMITÀ AGLI IFRS ADOTTATI DALL’UNIONE EUROPEA.

LA RELAZIONE SEMESTRALE AL 30 GIUGNO 2006 DI S. ALESSANDRO FIDUCIARIA, PREDISPOSTA IN CONFOR-
MITÀ AGLI IFRS ADOTTATI DALL’UNIONE EUROPEA, ED IL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2005 RIESPOSTO IN
CONFORMITÀ AGLI IFRS ADOTTATI DALL’UNIONE EUROPEA, UTILIZZATI PER LA REDAZIONE DEI PROSPETTI

CONSOLIDATI PRO FORMA, NON SONO STATI ASSOGGETTATI A REVISIONE CONTABILE. PERALTRO, IL BILANCIO
DI ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2005 DI S. ALESSANDRO FIDUCIARIA, PREDISPOSTO IN ACCORDO AI PRINCIPI

CONTABILI ITALIANI, È STATO ASSOGGETTATO A REVISIONE CONTABILE DALLA SOCIETÀ DI REVISIONE. LA
RIESPOSIZIONE DEI DATI IN CONFORMITA’ AGLI IFRS ADOTTATI DALL’UNIONE EUROPEA NON HA INOLTRE

DETERMINATO ALCUN EFFETTO SIGNIFICATIVO RISPETTO ALLA RELAZIONE SEMESTRALE AL 30 GIUGNO 2006
E RISPETTO AL BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2005 REDATTI SECONDO I PRINCIPI CONTABILI

ITALIANI. NON SI È RESA QUINDI NECESSARIA LA ASSOGGETTAZIONE A REVISIONE CONTABILE E L’EMISSIONE
DELLA RELAZIONE DI REVISIONE SUI DATI CONTABILI RIESPOSTI IN CONFORMITÀ AGLI IFRS ADOTTATI DAL-
L’UNIONE EUROPEA.

IL CONTO ECONOMICO DI BG FIDUCIARIA SIM PER IL PERIODO DAL 1 GENNAIO AL 31 MAGGIO 2005,
RIESPOSTO IN CONFORMITÀ AGLI IFRS ADOTTATI DALL’UNIONE EUROPEA, È STATO ASSOGGETTATO A PRO-
CEDURE DI REVISIONE CONTABILE DA PARTE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE.

I PROSPETTI CONTABILI AL 31 DICEMBRE 2005 DEL RAMO D’AZIENDA GESTIONI PATRIMONIALI RETAIL,
PREDISPOSTI IN CONFORMITÀ AGLI IFRS ADOTTATI DALL’UNIONE EUROPEA, SONO STATI ASSOGGETTATI A
REVISIONE CONTABILE DA PARTE DI PRICEWATERHOUSECOOPERS S.P.A..

IL RISULTATO NETTO CONSOLIDATO PRO-FORMA DEL GRUPPO RISPETTIVAMENTE PER L’ESERCIZIO 2005 E

PER IL PERIODO CHIUSO AL 30 GIUGNO 2006 ERA PARI RISPETTIVAMENTE A EURO 4.091 MIGLIAIA ED EURO
571 MIGLIAIA, MENTRE IL RISULTATO NETTO CONSOLIDATO DEL GRUPPO DI CUI RISPETTIVAMENTE AL BILAN-
CIO CONSOLIDATO D’ESERCIZIO E ALLA RELAZIONE RELATIVA AL SEMESTRE CHIUSO AL 30 GIUGNO 2006 ERA
PARI RISPETTIVAMENTE A EURO 1.656 MIGLIAIA ED A EURO 346 MIGLIAIA.

IL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO PRO–FORMA DEL GRUPPO RISPETTIVAMENTE PER L’ESERCIZIO 2005 E
PER IL PERIODO CHIUSO AL 30 GIUGNO 2006 ERA PARI RISPETTIVAMENTE A EURO 189.453 MIGLIAIA ED

EURO 188.753 MIGLIAIA, MENTRE IL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO DEL GRUPPO DI CUI AL BILANCIO
CONSOLIDATO D’ESERCIZIO E ALLA RELAZIONE RELATIVA AL SEMESTRE CHIUSO AL 30 GIUGNO 2006 ERA

PARI RISPETTIVAMENTE A EURO 212.142 MIGLIAIA ED A EURO 175.634 MIGLIAIA.

TRATTANDOSI DI RAPPRESENTAZIONI COSTRUITE SU IPOTESI, SUSSISTE IL RISCHIO CHE, QUALORA LE OPERA-
ZIONI DI ACQUISIZIONE FOSSERO REALMENTE STATE REALIZZATE ALLE DATE PRESE A RIFERIMENTO PER LA
PREDISPOSIZIONE DEI DATI PRO-FORMA, ANZICHÉ ALLE DATE EFFETTIVE, NON NECESSARIAMENTE I DATI STO-
RICI SAREBBERO STATI UGUALI A QUELLI PRO-FORMA. I DATI PRO-FORMA INOLTRE NON RIFLETTONO DATI
PROSPETTICI IN QUANTO SONO PREDISPOSTI IN MODO DA RAPPRESENTARE SOLAMENTE GLI EFFETTI ISOLABILI

E OGGETTIVAMENTE MISURABILI DELLE OPERAZIONI DI ACQUISIZIONE, SENZA TENERE CONTO DEGLI EFFETTI
POTENZIALI DOVUTI A VARIAZIONI DELLE POLITICHE DEL MANAGEMENT DEL GRUPPO E A DECISIONI OPERATIVE

CONSEGUENTI ALLE OPERAZIONI STESSE.

INFINE, IN CONSIDERAZIONE DELLE DIVERSE FINALITÀ DEI DATI PRO-FORMA RISPETTO AI DATI DEI BILANCI

STORICI E DELLE DIVERSE MODALITÀ DI CALCOLO DEGLI EFFETTI CON RIFERIMENTO ALLO STATO PATRIMONIA-
LE E AL CONTO ECONOMICO, LO STATO PATRIMONIALE PRO-FORMA ED IL CONTO ECONOMICO PRO-FORMA AL

30 GIUGNO 2006 E AL 31 DICEMBRE 2005 VANNO LETTI E INTERPRETATI SEPARATAMENTE DAI DATI STORI-
CI, SENZA RICERCARE COLLEGAMENTI CONTABILI CON TALI DATI.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XX, PARAGRAFO 20.2.

A.4. RISCHI CONNESSI ALLA INTEGRAZIONE NEL GRUPPO DI NUOVE REALTÀ

RECENTEMENTE ACQUISITE

NEGLI ULTIMI ANNI L’EMITTENTE HA PERSEGUITO LA PROPRIA CRESCITA ANCHE ATTRAVERSO ALCUNE ACQUI-
SIZIONI. IN PARTICOLARE, TRA LA FINE DEL 2005 E NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 2006, HANNO FATTO IL
LORO INGRESSO NEL GRUPPO BG FIDUCIARIA, BG SGR, BANCA BSI E S. ALESSANDRO FIDUCIARIA.
TALE PROCESSO DI CRESCITA DIPENDE DALLA CAPACITÀ DI ASSIMILARE AL PROPRIO INTERNO LE NUOVE
REALTÀ, NELL’AMBITO DI UNA GESTIONE UNITARIA DI GRUPPO E COMPORTA UN CONTINUO ADEGUAMENTO DEL

PROPRIO MODELLO ORGANIZZATIVO E DELLE PROCEDURE INTERNE. L’EMITTENTE RITIENE DI ESSERE RIUSCI-
TO IN PASSATO A GESTIRE EFFICACEMENTE IL PROCESSO DI CRESCITA E DI INTEGRAZIONE CHE, PER QUANTO

RIGUARDA BG SGR, BG FIDUCIARIA E SANT’ALESSANDRO FIDUCIARIA, PUÒ RITENERSI PRESSOCHÈ CON-
CLUSO, MENTRE PER QUANTO RIGUARDA BANCA BSI, LO STESSO È IN CORSO DI REALIZZAZIONE IN CONNES-
SIONE CON L’OPERAZIONE SOCIETARIA DI CONFERIMENTO DEL RAMO DI AZIENDA RELATIVO AL CANALE PRIVA-
TE BANKING A FAVORE DI BANCA BSI DA PARTE DELL’EMITTENTE CHE SI COMPLETERÀ CON EFFICACIA DAL

1° GENNAIO 2007. FINO AD ORA SONO STATI RISPETTATI I PIANI DI LAVORO PREVISTI, TUTTAVIA, IL CONSE-
GUIMENTO DI UNA COMPIUTA INTEGRAZIONE CON LA NUOVA REALTÀ POTREBBE COMPORTARE DIFFICOLTÀ

IMPREVISTE, RICHIEDERE TEMPI E COSTI SUPERIORI A QUELLI STIMATI, OVVERO PRODURRE BENEFICI INFERIO-
RI ALLE ASPETTATIVE.

A COMPLETAMENTO DEL PROGETTO DI INTEGRAZIONE DI BANCA BSI E PER EFFETTO DELL’INGRESSO DELLE
SOCIETÀ DI GESTIONE NEL GRUPPO, IL MANAGEMENT RITIENE DI POTER OTTENERE SIA SINERGIE IN TERMINI

DI RICAVI, ATTRAVERSO L’ATTIVITÀ DI GESTIONE INDIVIDUALE E COLLETTIVA DEL RISPARMIO, SIA IN TERMINI DI
COSTI, ACCENTRANDO VIA VIA NELL’EMITTENTE LE PRINCIPALI FUNZIONI DI SUPPORTO (CFR. SEZIONE PRIMA,
CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.8).

INOLTRE IN UN’OTTICA DI RAZIONALIZZAZIONE E SVILUPPO DI EFFICIENZA DEI SISTEMI INFORMATIVI, È STATO

DEFINITO PER BG SGR E BANCA BSI IL PASSAGGIO, ENTRO GENNAIO 2007, DEI SISTEMI DI CONTABILITÀ
DAI FORNITORI ATTUALI A CSE, ATTUALE OUTSOURCER DI BANCA GENERALI. CIÒ CONSENTIRÀ DI REALIZZA-
RE UN SISTEMA DI CONTROLLO DI GESTIONE UNICO ED INTEGRATO CON TALI SOCIETÀ. INOLTRE, TENUTO
CONTO DEL FATTO CHE ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO IL  DATA WAREHOUSE E IL SISTEMA DI

SINTESI AUTOMATIZZATO DEI PRINCIPALI INDICATORI GESTIONALI E DI ANDAMENTO DELL’ATTIVITÀ (C.D. CRU-
SCOTTO DIREZIONALE) NON SONO ANCORA STATI IMPLEMENTATI. LA SOCIETÀ SI È IMPEGNATA SU RICHIESTA

DI BORSA ITALIANA A REALIZZARLI COMPIUTAMENTE ENTRO IL 31 DICEMBRE 2006 PER BANCA GENERALI ED
ENTRO IL 31 MARZO 2007 PER IL GRUPPO.

PER QUANTO RIGUARDA LA NATURA E L’ENTITA’ DEGLI INVESTIMENTI PREVISTI NELL’AMBITO DEL PROCESSO DI
INTEGRAZIONE DELLE NUOVE REALTÀ RECENTEMENTE ACQUISITE, GLI STESSI RIGUARDANO PRINCIPALMENTE

IL PROGETTO DI UNIFICAZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO.

A TAL RIGUARDO, ALLA DATA DEL PROSPETTO GLI IMPEGNI ECONOMICI GIÀ ASSUNTI RIGUARDANO LE ATTIVITÀ

DI MIGRAZIONE DI BANCA BSI SUL SISTEMA INFORMATIVO UTILIZZATO DALL’EMITTENTE PER UN COSTO PARI A
EURO 1.300 MIGLIAIA.

A.5. RISCHI CONNESSI ALL’ATTUAZIONE DELLA PROPRIA STRATEGIA

LA CAPACITÀ DEL GRUPPO DI AUMENTARE I RICAVI E MIGLIORARE LA PROPRIA REDDITIVITÀ DIPENDE, TRA

L’ALTRO, DAL SUCCESSO NELLA REALIZZAZIONE DELLA PROPRIA STRATEGIA (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO
6, PARAGRAFO 6.1.8). LA STRATEGIA DEL GRUPPO SI BASA, TRA L’ALTRO, SULLO SVILUPPO DELLE MASSE

GESTITE E DELLA STRUTTURA DISTRIBUTIVA, SUL POTENZIAMENTO DELLA QUALITÀ DELL’OFFERTA DI PRODOTTI
FINANZIARI E SULLA FIDELIZZAZIONE DELLA CLIENTELA ANCHE TRAMITE L’ULTERIORE SVILUPPO DELL’ATTIVITÀ

BANCARIA. IL PERSEGUIMENTO DI TALE STRATEGIA, SECONDO LA SOCIETÀ, NON COMPORTA NEL BREVE
TERMINE IL RICORSO AD AUMENTI DI CAPITALE O AD ULTERIORI OPERAZIONI DI ACQUISIZIONE E SARÀ FINAN-
ZIATO PRINCIPALMENTE DAI FLUSSI DI CASSA EVENTUALMENTE GENERATI DALL’ATTIVITÀ OPERATIVA.

QUALORA IL GRUPPO NON FOSSE IN GRADO DI ATTUARE EFFICACEMENTE LA PROPRIA STRATEGIA OVVERO

NON FOSSE IN GRADO DI ANTICIPARE O ASSECONDARE LE RICHIESTE DELLA PROPRIA CLIENTELA E DEL MER-
CATO, O ANCORA L’ATTIVITÀ DI RECLUTAMENTO NON COMPORTASSE I RISULATI SPERATI, PERMETTENDO UN

ALLARGAMENTO O IL MANTENIMENTO DELLA BASE DI CLIENTI, POTREBBERO VERIFICARSI EFFETTI NEGATIVI
SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

A.6. RISCHI LEGATI ALLA QUALITÀ DELLA GESTIONE OPERATIVA, DEI PRODOTTI OFFERTI

E AL MANTENIMENTO DELLA PROPRIA CLIENTELA

AD AVVISO DEL MANAGEMENT, I RISULTATI DEL GRUPPO DIPENDONO DA UNA MOLTEPLICITÀ DI FATTORI,
INCLUSE (I) LA QUALITÀ DELLA GESTIONE DEI PRODOTTI FINANZIARI PROMOSSI E GESTITI, NONCHÈ DI QUELLI
OFFERTI DAL GRUPPO; (II) LA CAPACITÀ DI OFFRIRE PRODOTTI CHE SI ADATTINO ALLE DIVERSE ESIGENZE DI

INVESTIMENTO, NONCHÉ (III) L’ABILITÀ DI MANTENERE E FIDELIZZARE LA PROPRIA CLIENTELA ANCHE GRAZIE
ALLA COSTANTE ATTIVITÀ DI CONSULENZA ED ASSISTENZA PRESTATA TRAMITE LA PROPRIA STRUTTURA DI-
STRIBUTIVA (SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1).

IL MANCATO MANTENIMENTO DELLA QUALITÀ DELLA GESTIONE OPERATIVA, L’INCAPACITÀ DI APPLICARE LA

STESSA CON SUCCESSO NELLE NUOVE INIZIATIVE, COSÌ COME L’INCAPACITÀ DI MANTENERE E FIDELIZZARE LA
PROPRIA CLIENTELA, POTREBBERO AVERE UN IMPATTO NEGATIVO SULLE ATTIVITÀ E SUI RISULTATI ECONOMI-
CO-FINANZIARI DEL GRUPPO.

A.7. RISCHI CONNESSI ALLA DIPENDENZA DA PERSONALE CHIAVE

I RISULTATI DEL GRUPPO DIPENDONO ANCHE DAL CONTRIBUTO DI SOGGETTI CHE RIVESTONO RUOLI RILEVANTI
E CHE HANNO UNA SIGNIFICATIVA ESPERIENZA NEL SETTORE IN CUI IL GRUPPO OPERA (CFR. SEZIONE PRIMA,
CAPITOLO 14, PARAGRAFO 14.1.3), NONCHÉ DALLA CAPACITÀ DI ATTRARRE E TRATTENERE PERSONALE
QUALIFICATO. QUALORA TALUNO DI TALI SOGGETTI DOVESSE INTERROMPERE LA PROPRIA COLLABORAZIONE

CON IL GRUPPO, QUEST’ULTIMO POTREBBE NON ESSERE IN GRADO DI SOSTITUIRLO TEMPESTIVAMENTE CON
COLLABORATORI CAPACI DI ASSICURARE IL MEDESIMO APPORTO, CON POSSIBILI CONSEGUENTI EFFETTI NEGA-
TIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

SI SEGNALA, INOLTRE, CHE I SUDDETTI SOGGETTI NON HANNO STIPULATO ACCORDI DI NON CONCORRENZA

CON IL GRUPPO EFFICACI SUCCESSIVAMENTE ALL’INTERRUZIONE DELLA COLLABORAZIONE CON LO STESSO.
TALE CIRCOSTANZA POTREBBE AVERE UN IMPATTO NEGATIVO SULLE ATTIVITÀ E SUI RISULTATI DEL GRUPPO

QUALORA TALUNO DI TALI SOGGETTI DOVESSE INTERROMPERE IL SUO RAPPORTO CON IL GRUPPO PER INIZIA-
RE A COLLABORARE CON UN CONCORRENTE DELLO STESSO.

A.8. RISCHI CONNESSI ALL’AFFIDAMENTO IN OUTSOURCING DI ALCUNI SERVIZI RILEVANTI

L’EMITTENTE AFFIDA IN OUTSOURCING A SOCIETÀ TERZE LO SVOLGIMENTO DI ALCUNI SERVIZI RILEVANTI CHE

RIGUARDANO PRINCIPALMENTE I SISTEMI INFORMATIVI DEL GRUPPO. IN PARTICOLARE, SONO IN VIGORE DEI
CONTRATTI PER LO SVOLGIMENTO DI SERVIZI DI DATA ENTRY E PER LO SVILUPPO E MANUTENZIONE DEI

SISTEMI INFORMATIVI DELL’EMITTENTE (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 22).

IL GRUPPO, OLTRE AD ESSERE ESPOSTO AI RISCHI TIPICAMENTE CONNESSI CON L’OPERATIVITÀ INFORMATICA

- CHE INCLUDONO TRA L’ALTRO I RISCHI CONNESSI ALL’INTERRUZIONE E/O AL MALFUNZIONAMENTO DEI SISTE-
MI INFORMATICI, INCLUSI VIRUS INFORMATICI, MALFUNZIONAMENTO DI SERVIZI ELETTRICI E/O DI

TELECOMUNICAZIONE - È SOGGETTO AI RISCHI DERIVANTI DA OMISSIONI, ERRORI O RITARDI NEI SERVIZI
OFFERTI DAI PROPRI FORNITORI, IN GRADO DI DETERMINARE UNA DISCONTINUITÀ DEL SERVIZIO OFFERTO

RISPETTO AI LIVELLI CONTRATTUALMENTE PREVISTI. INOLTRE, LA CONTINUITÀ DEL LIVELLO DI SERVIZIO PO-
TREBBE ESSERE PREGIUDICATA DAL VERIFICARSI DI AVVENIMENTI AVENTI IMPATTO NEGATIVO SUI FORNITORI,
QUALI LA DICHIARAZIONE DI INSOLVENZA, OVVERO LA SOTTOMISSIONE DI ALCUNO DI ESSI A PROCEDURE
CONCORSUALI.

PERTANTO NON SI PUÒ ESCLUDERE CHE, IN CONSIDERAZIONE DELLA DIPENDENZA DELL’EMITTENTE E DEL
GRUPPO DAI SISTEMI INFORMATIVI E DAI SERVIZI FORNITI IN OUTSOURCING DA SOGGETTI TERZI, L’EVENTUALE

VERIFICARSI DI UNO O PIÙ DEI RISCHI SOPRA INDIVIDUATI POSSA AVERE EFFETTI PREGIUDIZIEVOLI SULL’OPE-
RATIVITÀ DEL GRUPPO, E CONSEGUENTEMENTE SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINAN-
ZIARIA DEL MEDESIMO.

A.9. RISCHI CONNESSI ALLA RETE DI PROMOTORI FINANZIARI

A.9.1 RISCHI CONNESSI ALLA CAPACITÀ DI MANTENERE UN ELEVATO STANDARD

QUALITATIVO NELLA SCELTA DEI NUOVI PROMOTORI FINANZIARI

L’IMPORTANZA DELLA RETE DI PROMOTORI FINANZIARI NEL SISTEMA DISTRIBUTIVO DEL GRUPPO È CONNESSA
CON IL FATTO CHE IL RAPPORTO TRA IL GRUPPO E IL MERCATO SI REALIZZA PRINCIPALMENTE ATTRAVERSO I
PROMOTORI FINANZIARI. NONOSTANTE IL GRUPPO DEDICHI PARTICOLARE ATTENZIONE ALLA SELEZIONE, AL
RECLUTAMENTO E ALLA FORMAZIONE DEI PROMOTORI FINANZIARI CON L’OBIETTIVO DI MANTENERE ELEVATO

LO STANDARD QUALITATIVO DEL RAPPORTO CON IL MERCATO, NON SI POSSONO ESCLUDERE ERRORI DI VALU-
TAZIONE DELLE CANDIDATURE CHE POSSANO PRODURRE RISULTATI INFERIORI ALLE ASPETTATIVE DI SVILUP-
PO.

A.9.2 RISCHI CONNESSI ALLA STABILITÀ DELLA RETE DEI PROMOTORI FINANZIARI DEL

GRUPPO E ALLA MANCANZA DI PATTI DI NON CONCORRENZA

LA PERDITA PER QUALUNQUE MOTIVO DI PROMOTORI FINANZIARI DI ELEVATA CAPACITÀ PROFESSIONALE E A
CUI SIANO RIFERIBILI SIGNIFICATIVI PORTAFOGLI DI CLIENTELA DEL GRUPPO, PUR DETERMINANDO UNA
SOPRAVVENIENZA ATTIVA (DERIVANTE DALLA LIBERAZIONE DI PARTE DEL “FONDO ONERI PROVVIGIONI DA

ASSEGNARE PER LO SVILUPPO DELLA RETE”) POTREBBE COSTITUIRE UN PERICOLO PER LA STABILITÀ E LA
CRESCITA DELLA STRUTTURA DISTRIBUTIVA DEL GRUPPO MEDESIMO. LA PERDITA DI PROMOTORI FINANZIARI

POTREBBE AVERE IN GENERALE UN IMPATTO, ANCHE SIGNIFICATIVO, SULLA CONTINUITÀ DEI RISULTATI DEL
GRUPPO. INOLTRE, I PROMOTORI FINANZIARI NON HANNO ASSUNTO ALCUN IMPEGNO DI NON CONCORRENZA

NEI CONFRONTI DEL GRUPPO NELL’IPOTESI IN CUI IL LORO RAPPORTO PROFESSIONALE CON IL GRUPPO
STESSO DOVESSE CESSARE. L’EMITTENTE RITIENE COMUNQUE DI ESSERE IN GRADO DI MANTENERE LA PER-
MANENZA DEI PROMOTORI FINANZIARI ATTRAVERSO VARI STRUMENTI, TRA CUI IL MANTENIMENTO DELLE
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GOLDMAN SACHS INTERNATIONAL

SPONSOR

MEDIOBANCA - BANCA DI CREDITO FINANZIARIO S.P.A.

CO-SPONSOR

BANCA AKROS S.P.A.
GRUPPO BIPIEMME – BANCA POPOLARE DI MILANO

RESPONSABILE DEL COLLOCAMENTO PER L’OFFERTA
PUBBLICA DI VENDITA

MEDIOBANCA - BANCA DI CREDITO FINANZIARIO S.P.A.

ADVISOR

FINANZIARIA INTERNAZIONALE HOLDING S.P.A.

E CONTESTUALE AVVISO INTEGRATIVO

ai sensi degli articoli 8, comma secondo, 9 e 56 del Regolamento
CONSOB del 14 maggio del 1999 n. 11971, come successivamente
modificato ed integrato, relativo al prospetto informativo depositato
in data 26 ottobre 2006 presso la CONSOB a seguito dell’avvenuto
rilascio del nulla osta comunicato in data 25 ottobre 2006 con nota
n. 6085284 (il “Prospetto Informativo”).
Il Prospetto Informativo contenente le informazioni sull’investimento
è a disposizione in formato cartaceo presso gli uffici operativi di
Banca Generali S.p.A. (“Banca Generali”, “Emittente”, “Società”)
in Milano, Via Bassi n. 6 e presso la sede legale di Borsa Italiana
S.p.A. (“Borsa Italiana”), nonchè presso gli intermediari incaricati
del collocamento quali identificati nel presente avviso. Inoltre, il
Prospetto Informativo è a disposizione in formato elettronico sul
sito internet della Società: www.bancagenerali.it.
L’adempimento di pubblicazione del Prospetto Informativo non
comporta alcun giudizio della CONSOB sull’opportunità
dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo
stesso relativi.
I termini utilizzati nel presente avviso con la lettera maiuscola non
espressamente definiti sono utilizzati con il medesimo significato
ad essi rispettivamente attribuito nel Prospetto Informativo. I rinvii
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REMUNERAZIONI A LIVELLI COMPETITIVI CON IL RESTO DEL MERCATO, LA CORRESPONSIONE DI INCENTIVI DI FIDELIZZAZIONE
ED IL COINVOLGIMENTO DEGLI STESSI NELL’AZIONARIATO DELLA SOCIETÀ, ATTRAVERSO IL PIANO DI STOCK OPTION E IL
PIANO DI STOCK GRANTING GIÀ DELIBERATI ED IN FASE DI ATTUAZIONE (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO
6.1.5.3 E CAPITOLO 17, PARAGRAFO 17.6).

INFATTI L’EMITTENTE ATTUA DIVERSI SISTEMI DI INCENTIVAZIONE E FIDELIZZAZIONE DEI PROPRI PROMOTORI FINANZIARI,
VOLTI AD AMPLIARE LA RETE MEDIANTE IL RECLUTAMENTO DI NUOVI PROMOTORI FINANZIARI, PRESERVARE LA PROPRIA

STRUTTURA DISTRIBUTIVA E A GARANTIRE LA STABILITÀ DEL RAPPORTO, CON PARTICOLARE MA NON ESCLUSIVO RIFERI-
MENTO AI PROMOTORI FINANZIARI DI ELEVATO STANDING PROFESSIONALE. IN PARTICOLARE, PER LA REALIZZAZIONE DI

TALI OBBIETTIVI, LA POLITICA DI REMUNERAZIONE DEL GRUPPO BANCA GENERALI PREVEDE, IN AGGIUNTA ALL’ORDINARIO
SISTEMA PROVVIGIONALE: (I) PIANI PROVVIGIONALI INTEGRATIVI ALL’INGRESSO, FINALIZZATI A CONSENTIRE NUOVI RECLU-
TAMENTI FUNZIONALI ALLA CRESCITA DELLE MASSE GESTITE E CONSISTENTI NELL’ANTICIPAZIONE MENSILE DI PARTE DELLE
PROVVIGIONI CHE VERRANNO MATURATE IN UN PERIODO DI DODICI MESI FINO A CONCORRENZA DI UN MINIMO GARANTITO –
CON SUCCESSIVO CONSOLIDAMENTO AL TERMINE DEL PREDETTO PERIODO A CONDIZIONE CHE IL PROMOTORE FINANZIARIO
SIA ANCORA NELLA STRUTTURA DISTRIBUTIVA DEL GRUPPO E RAGGIUNGA GLI OBIETTIBVI PREVISTI DI RACCOLTA – OVVERO

IN BONUS DI INGRESSO EROGATO A DISTANZA DI DODICI MESI DALL’INGRESSO DEL PROMOTORE NELLA STRUTTURA DISTRI-
BUTIVA DEL GRUPPO; (II) SISTEMI DI INCENTIVAZIONE C.D. ORDINARI, BASATI SUL RAGGIUNGIMENTO DI OBBIETTIVI DI

RACCOLTA NETTA E FINALIZZATI A PROMUOVERE LA CRESCITA QUALI-QUANTITATIVA DEL PORTAFOGLIO GESTITO; (III)
INCENTIVI DI FIDELIZZAZIONE, OVE SI SIANO VERIFICATE CONDIZIONI PREFISSATE, TRA CUI AD ESEMPIO LA PERMANENZA

DEL RAPPORTO PER ALMENO 7 ANNI (PER INFORMAZIONI DI MAGGIOR DETTAGLIO SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITO-
LO 6, PARAGRAFO 6.1.5.3).

GLI AMMONTARI DA RICONOSCERSI AI DESTINATARI DEI SOPRA RICORDATI STRUMENTI DI INCENTIVAZIONE SONO ACCANTO-
NATI AL FONDO PER ONERI PROVVIGIONI DA ASSEGNARE PER LO SVILUPPO DELLA RETE. DETTO FONDO ACCOGLIE GLI

ACCANTONAMENTI RELATIVI ALLE OBBLIGAZIONI CONTENUTE NEI PIANI DI INCENTIVAZIONI ALL’INGRESSO DI NUOVI PROMO-
TORI FINANZIARI PER LE QUALI SI RITIENE PROBABILE L’ESBORSO DI RISORSE ECONOMICHE, DETERMINATI SULLA BASE DI

UNA STIMA EFFETTUATA TENENDO CONTO DELLE PATTUIZIONI CONTRATTUALI (OBIETTIVI DI RACCOLTA NETTA E DI PERMA-
NENZA IN RETE DEL PROMOTORE). GLI ACCANTONAMENTI NETTI, PER LA PARTE RELATIVA AI PIANI DI SVILUPPO DELLA

RETE DI VENDITA, DEL “FONDO ONERI PROVVIGIONI DA ASSEGNARE PER LO SVILUPPO DELLA RETE” AMMONTANO, PER
L’ESERCIZIO 2005, A EURO 19.014 MIGLIAIA (TRA QUESTI EURO 2.810 MIGLIAIA PER BONUS AD EROGAZIONE DIFFERI-
TA) E, PER IL PRIMO SEMESTRE 2006, A EURO 16.610 MIGLIAIA (TRA QUESTI EURO 2.145 MIGLIAIA PER BONUS AD
EROGAZIONE DIFFERITA).

L’EMITTENTE RITIENE CHE LA GENERALE POLITICA REMUNERATIVA DEI PROMOTORI FINANZIARI SOPRA DESCRITTA RAP-
PRESENTI UN ELEMENTO DI INCENTIVAZIONE E DI ATTRATTIVA PER NUOVI PROMOTORI. SI SEGNALA CHE TALI SISTEMI DI

INCENTIVAZIONE ALL’INGRESSO POTREBBERO NON SORTIRE L’EFFETTO SPERATO IN CONSEGUENZA DEL MANCATO REALIZ-
ZARSI DELLE CONDIZIONI PREVISTE, PUR DETERMINANDOSI UNA SOPRAVVENIENZA ATTIVA. IN PARTICOLARE, SI SEGNALA

CHE TUTTE LE EROGAZIONI DELLE INCENTIVAZIONI VENGONO EFFETTUATE A CONDIZIONE CHE, ALLE DATE PREVISTE PER LE
EROGAZIONI STESSE, IL RAPPORTO CON IL PROMOTORE SIA REGOLARMENTE IN ESSERE, NON SIA IN CORSO IL PERIODO DI

PREAVVISO E SI SIANO VERIFICATE TUTTE LE CONDIZIONI RICHIESTE DI RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI RISULTATO
STABILITI (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.5.3).

LA CORRESPONSIONE DEGLI INCENTIVI È INOLTRE SUBORDINATA ALL’ASSENZA DI (I) EVENTUALI INIBITORIE GIUDIZIALI ALLA
CONTINUAZIONE DELL’ATTIVITÀ DEL PROMOTORE E (II) PROVVEDIMENTI DI SOSPENSIONE DEL PROMOTORE DALL’ALBO DI

APPARTENENZA.

CON RIFERIMENTO AL COINVOLGIMENTO DEI PROMOTORI FINANZIARI NELL’AZIONARIATO DELLA SOCIETÀ SI OSSERVA CHE

I PIANI DI STOCK OPTION E STOCK GRANTING ATTUALMENTE IN ESSERE PREVEDONO CHE L’ASSEGNAZIONE RISPETTIVAMEN-
TE DELLE OPZIONI E DELLE AZIONI, IN ESECUZIONE DEI SUDDETTI PIANI, SIA SUBORDINATA AL RAGGIUNGIMENTO DI OBBIETTIVI

INDIVIDUALI E, PER QUANTO RIGUARDA IL PIANO DI STOCK OPTION, ANCHE DI OBBIETTIVI COLLETTIVI. SI PRECISA CHE
ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, L’ANDAMENTO DELLA RACCOLTA (CHE COSTITUISCE L’OBBIETTIVO COLLETTIVO

PREVISTO DAL PIANO DI STOCK OPTION) APPARE IN LINEA CON GLI OBBIETTIVI COLLETTIVI STABILITI. TUTTAVIA, NON È
POSSIBILE STIMARE IL NUMERO DI OPZIONI CHE POTRANNO ESSERE ASSEGNATE IN ESECUZIONE DEI SUDDETTI PIANI,
POSTO CHE (I) PER IL PIANO DI STOCK OPTION GLI OBBIETTIVI INDIVIDUALI, IL CUI RAGGIUNGIMENTO COSTITUISCE CONDI-
ZIONE PER LA DEFINIZIONE DEL NUMERO DI OPZIONI DA ASSEGNARE E PER L’ASSEGNAZIONE DELLE STESSE, VERRANNO

DETERMINATI SUCCESSIVAMENTE ALL’INIZIO DELLE NEGOZIAZIONI DELLE AZIONI SUL MTA; (II) PER IL PIANO DI STOCK
GRANTING IL NUMERO DI AZIONI DA ASSEGNARE POTRÀ ESSERE DETERMINATO SOLO NEL MOMENTO IN CUI VERRÀ DEFINITO

IL PREZZO DI QUOTAZIONE DEL TITOLO BANCA GENERALI.

SI SEGNALA CHE L’EFFETTIVA ATTRIBUZIONE DELLE OPZIONI E DELLE AZIONI DI CUI RISPETTIVAMENTE AI PIANI DI STOCK

OPTION E DI STOCK GRANTING È SUBORDINATA AL RAGGIUNGIMENTO, IN ESERCIZI SUCCESSIVI, DI DETERMINATI RISULTATI
INDIVIDUALI DA PARTE DEI PROMOTORI FINANZIARI E, LIMITATAMENTE AL PIANO DI STOCK OPTION, COLLETTIVI DA PARTE

DELL’AZIENDA. IL MANCATO RAGGIUNGIMENTO DEI SUDDETTI OBIETTIVI POTREBBE RIDURRE ANCHE SIGNIFICATIVAMENTE
L’EFFICACIA DI INCENTIVO DEI PIANI.

BENCHÉ L’EMITTENTE CONFIDI NELL’EFFICACIA DEI SISTEMI DI INCENTIVAZIONE E FIDELIZZAZIONI POSTI IN ESSERE DAL
GRUPPO, NON VI È CERTEZZA IN MERITO ALLA LORO EFFETTIVA IDONEITÀ A CONSEGUIRE GLI OBBIETTIVI CUI SONO

PREORDINATI.

A.9.3 RISCHI DERIVANTI DALL’INSORGERE DI CONTENZIOSI CONNESSI ALL’ATTIVITÀ DEI PROMOTORI

FINANZIARI DEL GRUPPO

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, SONO PENDENTI ALCUNI PROCEDIMENTI GIUDIZIARI AVENTI AD OGGETTO

PRESUNTI ILLECITI PERPETRATI DA PROMOTORI FINANZIARI DELL’EMITTENTE O DI SIMGENIA, NEI QUALI QUESTE ULTIME
SONO STATE CHIAMATE IN CAUSA STANTE LA LORO RESPONSABILITÀ SOLIDALE (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 20,
PARAGRAFO 20.7). INFATTI AI SENSI DELLA VIGENTE NORMATIVA, L’INTERMEDIARIO CHE CONFERISCE L’INCARICO AL
PROMOTORE FINANZIARIO È RESPONSABILE IN SOLIDO DEI DANNI CAGIONATI AL CLIENTE E, PIÙ IN GENERALE, AI TERZI DAL

PROMOTORE FINANZIARIO, ANCHE SE TALI DANNI SIANO CONSEGUENTI A RESPONSABILITÀ DEL PROMOTORE FINANZIARIO
STESSO ACCERTATA IN SEDE PENALE. NELLA PRESTAZIONE DEL SERVIZIO DI COLLOCAMENTO STANTE LA RESPONSABILITÀ

SOLIDALE PER I DANNI ARRECATI DAI PROMOTORI FINANZIARI IN CAPO ALL’EMITTENTE, A BANCA BSI OVVERO A SIMGENIA
– A SECONDA DELLA RETE DI APPARTENENZA DEL PROMOTORE FINANZIARIO –, ABUSI E CONSEGUENTI DANNI ALLA CLIEN-
TELA POTREBBERO GRAVARE SULL’ATTIVITÀ E I RISULTATI DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO BANCA GENERALI. IL GRUPPO
A COPERTURA DI TALE RISCHIO MANTIENE IN VIGORE SPECIFICHE POLIZZE ASSICURATIVE ED HA EFFETTUATO ACCANTONA-
MENTI A FONDI RISCHI PER IMPORTI CORRISPONDENTI ALLE FRANCHIGIE ESISTENTI FATTA ECCEZIONE PER UNA POSIZIONE
CONSIDERATA SINGOLARMENTE NON RILEVANTE (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 20, PARAGRAFO 20.7).

A.9.4 RISCHI RELATIVI AL DANNO REPUTAZIONALE CONNESSO CON L’INSORGERE DI EVENTUALI

CONTENZIOSI

IN LINEA GENERALE, L’EVENTUALE INSORGERE DI PROCEDIMENTI GIUDIZIARI O ARBITRALI NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ

E/O DI ALTRE SOCIETÀ DEL GRUPPO, INDIPENDENTEMENTE DALLA FONDATEZZA DELLE PRETESE AVANZATE, COSÌ COME
L’EVENTUALE IRROGAZIONE DI SANZIONI DA PARTE DELLE COMPETENTI AUTORITÀ DI VIGILANZA POTREBBE COMPORTARE

UN DANNO, ANCHE SIGNIFICATIVO, ALL’IMMAGINE ED ALLA REPUTAZIONE DI CUI IL GRUPPO GODE NEL SETTORE DI RIFERI-
MENTO E, PIÙ IN GENERALE, ALLA FIDUCIA NELLO STESSO RIPOSTA DAI PROPRI CLIENTI.

A.10. RISCHI CONNESSI AL CONTROLLO DI GESTIONE DEI RISCHI

IL GRUPPO, COME OGNI ALTRO OPERATORE FINANZIARIO, DEVE AFFRONTARE IL RISCHIO DI EVENTI CON IMPATTO NEGATI-
VO (RISCHI) CHE POSSONO ERODERE IL VALORE DELL’AZIENDA. UNA DELLE PRINCIPALI MINACCE ALLO SVOLGIMENTO
ORDINATO DELLE ATTIVITÀ È COSTITUITO DALLA PRESENZA DI RISCHI OPERATIVI CHE POSSONO DERIVARE (I) DA FATTORI

INTERNI QUALI AD ESEMPIO L’INTERRUZIONE DEI SISTEMI INFORMATICI CHE PUÒ AVERE UN IMPATTO NEGATIVO SULLE
ATTIVITÀ AZIENDALI; LA COMPETENZA DEL PERSONALE ASSUNTO, COSÌ COME LA QUALITÀ DEI METODI DI FORMAZIONE (CHE

PUÒ INFLUIRE SULLA QUALITÀ OPERATIVA DELL’ATTIVITÀ SVOLTA E PARALLELAMENTE SULLA NECESSITÀ DI CONTROLLO
DELLA MEDESIMA); LA POSSIBILITÀ DI ACCEDERE A BENI PATRIMONIALI DA PARTE DEL PERSONALE INTERNO E DEI PROMO-
TORI FINANZIARI, CHE POTREBBE CONSENTIRE APPROPRIAZIONI INDEBITE DELLE RISORSE; LA PRESENZA DI PROCEDURE
INTERNE INADEGUATE O CARENTI, CHE POTREBBERO AGEVOLARE LA DISCREZIONALITÀ OPERATIVA E LA COMMISSIONE DI

ERRORI CON CONSEGUENTI PERDITE O RISARCIMENTI ALLA CLIENTELA; NONCHÈ (II) DA FATTORI ESTERNI QUALI, A TITOLO
ESEMPLIFICATIVO, MODIFICHE NELLA REGOLAMENTAZIONE CHE RICHIEDANO CAMBIAMENTI NELLE PROCEDURE OPERATIVE E
DI CONTROLLO CON CONSEGUENTI INVESTIMENTI DA PARTE DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO; EVENTI NATURALI CHE POSSONO
PRODURRE CAMBIAMENTI NELLE ATTIVITÀ O NEI SISTEMI INFORMATIVI DETERMINANDO – PER L’EFFETTO - LA NECESSITÀ DI

ATTIVARE PIANI DI EMERGENZA; LA FORNITURA DI TALUNI SERVIZI DA PARTE DI SOGGETTI TERZI, CHE POTREBBE CAUSARE
DISCONTINUITÀ, RITARDI E INEFFICIENZE.

IL MODELLO DI GESTIONE DEI RISCHI ADOTTATO DAL GRUPPO È PROGETTATO PER INDIVIDUARE EVENTI POTENZIALI CHE
POSSONO INFLUIRE SULL’ATTIVITÀ AZIENDALE, PER GESTIRE IL RISCHIO ENTRO LIMITI DI ACCETTABILITÀ E PER FORNIRE

UNA RAGIONEVOLE SICUREZZA SUL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI. SEBBENE L’EMITTENTE RITENGA CHE IL SISTEMA DI
CONTROLLO DI GESTIONE DEI RISCHI SIA CONFORME AGLI STANDARD RICHIESTI DALLA NORMATIVA VIGENTE PER LE SOCIE-
TÀ VIGILATE, NON È POSSIBILE ESCLUDERE IL VERIFICARSI DI EVENTUALI SQUILIBRI O ANOMALIE DI TALE SISTEMA, CHE
POTREBBERO AVERE RIPERCUSSIONI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

A.11 RISCHI CONNESSI AI TEMPI DI ADEGUAMENTO ALLA DISCIPLINA DELLA CORPORATE

GOVERNANCE PREVISTA PER SOCIETÀ QUOTATE

IN DATA 3 OTTOBRE 2006, L’ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI HA NOMINATO I COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE E DEL COLLEGIO SINDACALE DELL’EMITTENTE. I SUDDETTI AMMINISTRATORI E SINDACI SONO STATI

NOMINATI IN ESECUZIONE DELLE DISPOSIZIONI DELLO STATUTO SOCIALE IN VIGORE A TALE DATA E, PERTANTO, SENZA
FARE APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DEL TESTO UNICO PER LE SOCIETÀ CON AZIONI QUOTATE SU MERCATI REGOLA-
MENTATI, DETTATE A TUTELA DEGLI AZIONISTI DI MINORANZA.

GLI AMMINISTRATORI E SINDACI COSÌ NOMINATI ENTRERANNO IN CARICA ALLA DATA DI INIZIO DELLE NEGOZIAZIONI DELLE

AZIONI SUL MTA E CESSERANNO ALLA DATA DELL’ASSEMBLEA CHIAMATA ALL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DELLA SOCIE-
TÀ RELATIVO ALL’ESERCIZIO CHE CHIUDERÀ IL 31 DICEMBRE 2008. SOLO A PARTIRE DALL’ESERCIZIO 2009, PERTANTO,
I MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E DEL COLLEGIO SINDACALE DELLA SOCIETÀ VERRANNO NOMINATI AI
SENSI DELLE CITATE DISPOSIZIONI DEL TESTO UNICO POSTE A TUTELA DELLE MINORANZE ED IN PARTICOLARE SULLA BASE

DI SISTEMI TALI DA GARANTIRE L’ELEZIONE DI AMMINISTRATORI E SINDACI CHE SIANO ESPRESSIONE DEGLI AZIONISTI DI
MINORANZA E CON RISERVA DELLA NOMINA DEL PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE ALLA MINORANZA DEI SOCI.

SI SEGNALA, INOLTRE, CHE ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, LA SOCIETÀ È DOTATA DI UN SISTEMA DI CON-
TROLLO INTERNO CONFORME A QUANTO PREVISTO DALLE PRESCRIZIONI DEL TESTO UNICO BANCARIO E DALLE ISTRUZIONI

DI VIGILANZA PER LE BANCHE E PER I GRUPPI BANCARI, EMANATE DA BANCA D’ITALIA. TALE SISTEMA DI CONTROLLO
INTERNO GARANTISCE UN COMPLETO ED EFFICIENTE SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO A LIVELLO DI GRUPPO. TUTTAVIA,
L’EMITTENTE SI IMPEGNA AD ISTITUIRE IL COMITATO PER IL CONTROLLO INTERNO SUCCESSIVAMENTE ALLA DATA DI INIZIO
DELLE NEGOZIAZIONI DELLE AZIONI DELLA SOCIETÀ SUL MERCATO TELEMATICO AZIONARIO NON APPENA LA NOMINA DEL

NUOVO CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SARÀ DIVENUTA EFFICACE. TALE COMITATO SARÀ COSTITUITO NELL’AMBITO DEL
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E COMPOSTO DAI DUE AMMINISTRATORI INDIPENDENTI. INOLTRE, L’EMITTENTE VALUTE-
RÀ L’OPPORTUNITÀ DI INTEGRARE IL PREDETTO COMITATO CON LA DESIGNAZIONE DI UN TERZO MEMBRO AVENTE LE
MEDESIME CARATTERISTICHE, PREVIA EVENTUALE NOMINA – DA PARTE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA – DI UN TERZO

AMMINISTRATORE INDIPENDENTE.

A.12 RISCHI CONNESSI A DICHIARAZIONI DI PREMINENZA, DATI DI MERCATO E INFORMAZIONI

PREVISIONALI

IL PROSPETTO INFORMATIVO CONTIENE DICHIARAZIONI DI PREMINENZA E STIME SUL POSIZIONAMENTO COMPETITIVO DEL
GRUPPO, NONCHÉ SULLO SVILUPPO E/O SULLE PROSPETTIVE DEL GRUPPO FORMULATE, OVE NON DIVERSAMENTE SPECI-
FICATO, DALL’EMITTENTE SULLA BASE DELLA PROPRIA ESPERIENZA, DELLA SPECIFICA CONOSCENZA DEL SETTORE DI
APPARTENENZA E DELL’ELABORAZIONE DI DATI REPERIBILI SUL MERCATO (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRA-
FO 6.2). IL PROSPETTO INFORMATIVO CONTIENE ALTRESÌ VALUTAZIONI PREVISIONALI FORMULATE DALL’EMITTENTE CON
RIFERIMENTO AI RISULTATI DEL GRUPPO E ALL’ANDAMENTO DEI SETTORI IN CUI ESSO OPERA. TALI VALUTAZIONI PREVISIO-
NALI POTREBBERO NON TROVARE CONFERMA NEL FUTURO A CAUSA DI RISCHI NOTI ED IGNOTI, INCERTEZZE ED ALTRI
FATTORI ENUNCIATI, FRA L’ALTRO, NEI PRESENTI FATTORI DI RISCHIO.

A.13 DATI ECONOMICI, PATRIMONIALI E FINANZIARI AL 30 SETTEMBRE 2006
L’EMITTENTE PROCEDERÀ ALL’APPROVAZIONE DEI DATI RELATIVI AL TERZO TRIMESTRE DELL’ESERCIZIO 2006 NELLA

SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE CHE SARÀ CONVOCATA PER IL GIORNO 4 NOVEMBRE 2006. LA RELAZIONE
TRIMESTRALE VERRÀ PUBBLICATA SUL SITO WWW.BANCAGENERALI.IT E MESSA A DISPOSIZIONE PRESSO LA SEDE SOCIALE

DELL’EMITTENTE.

B. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AL SETTORE IN CUI OPERA IL GRUPPO

B.1. RISCHI CONNESSI AI FATTORI CHE POSSONO INFLUENZARE LA DOMANDA E I RISULTATI DEL GRUPPO

LA DOMANDA DEI PRODOTTI DI RISPARMIO E I RISULTATI DEGLI OPERATORI DEL SETTORE E QUINDI ANCHE DEL GRUPPO
SONO, TRA L’ALTRO, CORRELATI ALL’ANDAMENTO DEI MERCATI FINANZIARI, AGLI EVENTI GEOPOLITICI DEI MERCATI DI

RIFERIMENTO ED ALLA CRESCITA DEL SETTORE.

UN ANDAMENTO DEI MERCATI FINANZIARI NEGATIVO, IMPREVEDIBILI EVENTI GEOPOLITICI CUI CONSEGUANO CRISI FINANZIA-
RIE, UN PROLUNGATO PERIODO DI PERFORMANCE INSODDISFACENTI DEI PRODOTTI DI RISPARMIO GESTITI O PROPOSTI DAL
GRUPPO, OVVERO IL RALLENTAMENTO DELLA CRESCITA DEL SETTORE, UN’ELEVATA VOLATILITÀ DEI TASSI DI INTERESSE E
DEI TASSI DI CAMBIO E/O, PIÙ IN GENERALE, IL VERIFICARSI DI EVENTI CHE POSSANO INCIDERE NEGATIVAMENTE SULLA
FIDUCIA DEGLI INVESTITORI, POTREBBERO COMPORTARE EFFETTI NEGATIVI SUI RENDIMENTI DEI PRODOTTI DI RISPARMIO

OFFERTI DAL GRUPPO E CONSEGUENTEMENTE SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUP-
PO.

INOLTRE, TALI EVENTI POTREBBERO COMPORTARE LA PREFERENZA DA PARTE DEGLI INVESTITORI DI INVESTIMENTI ALTER-
NATIVI RISPETTO A QUELLI DISPONIBILI SUI MERCATI FINANZIARI OVVERO, COMPORTARE PER IL GRUPPO, COSÌ COME PER

LE ALTRE SOCIETÀ OPERANTI NEL SETTORE, LA NECESSITÀ DI FARE FRONTE A NUMEROSE E IMPROVVISE RICHIESTE DI
RIMBORSO DEI CAPITALI INVESTITI, CON CONSEGUENTI EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE E
FINANZIARIA DEL GRUPPO.

B.2. RISCHI CORRELATI ALLA CONCORRENZA

L’EMITTENTE ED IL SUO GRUPPO COMPETONO CON BANCHE, SOCIETÀ DI INTERMEDIAZIONE MOBILIARE, SOCIETÀ DI GE-
STIONE DEL RISPARMIO, COMPAGNIE ASSICURATIVE CHE OFFRONO PRODOTTI CON CARATTERISTICHE O OBIETTIVI DI INVE-
STIMENTO SIMILI A QUELLI OFFERTI DAL GRUPPO BANCA GENERALI.

NON È POSSIBILE ESCLUDERE CHE L’INTENSIFICARSI DEL LIVELLO DI CONCORRENZA, ANCHE A CAUSA DELL’INGRESSO NEL

MERCATO DI RIFERIMENTO DI NUOVI OPERATORI, ANCHE INTERNAZIONALI, CHE EVENTUALMENTE ADOTTINO UN MODELLO DI
BUSINESS SIMILE A QUELLO DELL’EMITTENTE, POSSA RIFLETTERSI NEGATIVAMENTE SUI RISULTATI DEL GRUPPO.

CON RIFERIMENTO ALLE PRIME CINQUE SOCIETÀ APPARTENENTI AL MERCATO DI RIFERIMENTO DEL GRUPPO BANCA GE-
NERALI, SI OSSERVA CHE TRA QUESTE IL GRUPPO FIDEURAM PRESENTA UNA DIMENSIONE IN TERMINI DI ASSET UNDER

MANAGEMENT DECISAMENTE MAGGIORE (PARI A EURO 63,3 MLD. A GIUGNO 2006), MENTRE MEDIOLANUM E RASBANK
PRESENTANO DIMENSIONI SIMILI (RISPETTIVAMENTE EURO 24,9 MLD. E 21,7 MLD.). XELION E AZIMUT HANNO DIMENSIO-
NI PIÙ CONTENUTE (RISPETTIVAMENTE EURO 15,3 MLD. E 11,9 MLD.) (FONTE: DATI ASSORETI).

LA GAMMA PRODOTTI OFFERTA DAI PRINCIPALI CONCORRENTI DEL GRUPPO RISULTA EQUILIBRATAMENTE DISTRIBUITA TRA

PRODOTTI DI RISPARMIO GESTITO, ASSICURATIVO E BANCARIO. MEDIOLANUM, IN PARTICOLARE, SI DISTINGUE PER LA
FORTE SPECIALIZZAZIONE IN PRODOTTI ASSICURATIVI E AZIMUT PER LA FOCALIZZAZIONE VERSO IL RISPARMIO GESTITO.

LA STRUTTURA DISTRIBUTIVA DEI CONCORRENTI DEL GRUPPO SOPRA MENZIONATI È RAPRESENTATA DA PROMOTORI
FINANZIARI CHE SONO LEGATI AGLI STESSI IN FORZA DI UN CONTRATTO DI AGENZIA.

PER CIÒ CHE ATTIENE ALLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLA RETE DEI PREDETTI COMPETITOR DEL GRUPPO, SE SI
ECCETTUANO MEDIOLANUM E AZIMUT, CHE PRESENTANO UN’ARTICOLAZIONE GERARCHICA RISPETTIVAMENTE PIÙ E MENO

ESTESA, IN TUTTI GLI ALTRI CASI (COME, PERALTRO, AVVIENE IN GENERALE NEL MERCATO DI RIFERIMENTO) IL MODELLO DI
RIFERIMENTO È RAPPRESENTATO DA UNA PIRAMIDE GERARCHICA ORGANIZZATA SU POCHI LIVELLI, DEFINITI IN GENERE IN
BASE ALL’AMBITO TERRITORIALE DI APPARTENENZA.

TUTTI I PRINCIPALI CONCORRENTI DEL GRUPPO SONO PRESENTI SULL’INTERO TERRITORIO NAZIONALE CON QUOTE DI

MERCATO CHE NELLA SINGOLA AREA GEOGRAFICA VEDONO PREVALERE ALTERNATIVAMENTE GLI UNI O GLI ALTRI OPERATO-
RI.

B.3. RISCHI CONNESSI ALL’EVOLUZIONE DEL QUADRO NORMATIVO

IL GRUPPO È SOGGETTO ALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE ED ALLE NORME TECNICHE APPLICABILI ALL’ATTIVITÀ BANCARIA ED

ALL’ATTIVITÀ DI RACCOLTA E DI GESTIONE DEL RISPARMIO (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.12). LA
SOCIETÀ RITIENE CHE L’ATTIVITÀ DEL GRUPPO VENGA SVOLTA NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA VIGENTE; TUTTAVIA

L’EMANAZIONE DI NORMATIVE SPECIFICHE E, IN PARTICOLARE IL RECEPIMENTO E/O L’APPLICAZIONE DEI PRINCIPI PREVISTI
DALL’ACCORDO BASILEA II, OVVERO ULTERIORI MODIFICHE DELLA NORMATIVA ATTUALMENTE VIGENTE NEI SETTORI IN CUI IL
GRUPPO OPERA POTREBBERO IMPORRE AL MEDESIMO L’ADOZIONE DI STANDARD PIÙ SEVERI O CONDIZIONARE LA LIBERTÀ
DI AZIONE DELLO STESSO NELLE PROPRIE AREE DI ATTIVITÀ. TALI FATTORI POTREBBERO COMPORTARE COSTI DI ADEGUA-
MENTO DELLE CARATTERISTICHE DEI PRODOTTI O DELLE STRUTTURE DISTRIBUTIVE E DI CONTROLLO O, ANCORA, LIMITARE
L’OPERATIVITÀ DEL GRUPPO CON UN CONSEGUENTE EFFETTO NEGATIVO SULLA SUA ATTIVITÀ E SULLA SUA SITUAZIONE

ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA.

C. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AGLI STRUMENTI FINANZIARI OFFERTI

C.1. RECENTI OPERAZIONI RELATIVE A STRUMENTI FINANZIARI OGGETTO DELL’OFFERTA PUBBLICA

GLOBALE DI VENDITA

CON EFFICACIA 1° LUGLIO 2006, PER EFFETTO DEL CONFERIMENTO NELL’EMITTENTE DELLE PARTECIPAZIONI DI BANCA
BSI E S. ALESSANDRO FIDUCIARIA, BSI S.A., IN QUALITÀ DI SOGGETTO CONFERENTE HA ACQUISITO UNA PARTECIPAZIONE

PARI AL 10,51% DEL CAPITALE SOCIALE DELL’EMITTENTE.

PER EFFETTO DELL’OPERAZIONE DI CONFERIMENTO SONO STATE ASSEGNATE A BSI 6,4923 AZIONI DI BANCA GENERALI

PER OGNI AZIONE DI BANCA BSI E 0,1209 AZIONI DI BANCA GENERALI PER OGNI AZIONE DI S. ALESSANDRO FIDUCIARIA.

SULLA BASE DI TALI RAPPORTI DI SCAMBIO, A FRONTE DEL CONFERIMENTO È STATO DELIBERATO UN AUMENTO DI CAPITALE

DELL’EMITTENTE PARI AD EURO 11.698.300.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI SU TALI OPERAZIONI SI VEDA LA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.1.5 E CAPITO-
LO 22, PARAGRAFI 22.1 E 22.2.

C.2. DATI CONNESSI ALL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA E ALTRE INFORMAZIONI CHE

SARANNO COMUNICATE SUCCESSIVAMENTE ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL PROSPETTO

INFORMATIVO

I PROPONENTI, SENTITA LA SOCIETÀ, ANCHE SULLA BASE DI ANALISI SVOLTE DAI COORDINATORI DELL’OFFERTA PUBBLI-
CA GLOBALE DI VENDITA, AL FINE ESCLUSIVO DI CONSENTIRE LA RACCOLTA DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DA PARTE
DEGLI INVESTITORI ISTITUZIONALI NELL’AMBITO DEL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE, HANNO INDIVIDUATO, D’INTESA CON

I COORDINATORI DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA, UN INTERVALLO DI VALORIZZAZIONE INDICATIVA DEL
CAPITALE ECONOMICO DELLA SOCIETÀ COMPRESO TRA UN MINIMO DI EURO 723,54 MILIONI E UN MASSIMO DI EURO

946,16 MILIONI, PARI AD UN MINIMO DI EURO 6,50 PER AZIONE ED UN MASSIMO DI EURO 8,50 PER AZIONE (CFR.
SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.3.1).

ALLA DETERMINAZIONE DEL SUDDETTO INTERVALLO DI VALORIZZAZIONE INDICATIVA SI È PERVENUTI CONSIDERANDO I
RISULTATI, LE PROSPETTIVE DI SVILUPPO DELL’ESERCIZIO IN CORSO E DI QUELLI SUCCESSIVI DELLA SOCIETÀ E DEL

GRUPPO, TENENDO CONTO DELLE CONDIZIONI DI MERCATO ED APPLICANDO LE METODOLOGIE DI VALUTAZIONE PIÙ COMU-
NEMENTE RICONOSCIUTE DALLA DOTTRINA E DALLA PRATICA PROFESSIONALE A LIVELLO INTERNAZIONALE, NONCHÉ DELLE

RISULTANZE DELL’ATTIVITÀ DI PREMARKETING EFFETTUATA PRESSO INVESTITORI PROFESSIONALI DI ELEVATO STANDING
INTERNAZIONALE. IN PARTICOLARE, AI FINI VALUTATIVI SONO STATE CONSIDERATE LE RISULTANZE DERIVANTI DALL’APPLI-
CAZIONE DEL METODO DEI MULTIPLI DI MERCATO, CHE PREVEDE LA COMPARAZIONE DELLA SOCIETÀ CON ALCUNE SOCIETÀ
QUOTATE DI RIFERIMENTO, SULLA BASE DI INDICI E MOLTIPLICATORI DI GRANDEZZE ECONOMICO, FINANZIARIE E PATRIMO-
NIALI SIGNIFICATIVE E, COME ANALISI DI CONTROLLO, IL METODO FINANZIARIO DI VALUTAZIONE DEI FLUSSI DI CASSA
(COSIDDETTO DISCOUNTED CASH FLOW) BASATO SULLA ATTUALIZZAZIONE DEI FLUSSI DI CASSA PROSPETTICI.

L’INTERVALLO DI VALORIZZAZIONE INDICATIVA NON SARÀ IN ALCUN MODO VINCOLANTE AI FINI DELLA DEFINIZIONE DEL
PREZZO MASSIMO E DEL PREZZO DI OFFERTA, I QUALI, PERTANTO, POTRANNO ESSERE DEFINITI ANCHE AL DI FUORI DEL

PREDETTO INTERVALLO.

IL PREZZO MASSIMO SARÀ DETERMINATO SECONDO I CRITERI DI CUI ALLA SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 5, PARAGRAFO

5.3.1 E SARÀ COMUNICATO AL PUBBLICO - INSIEME ALLA STIMA DEL RICAVATO COMPLESSIVO DERIVANTE DALL’OFFERTA
PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA, RIFERITA AL PREZZO MASSIMO E AL NETTO DELLE COMMISSIONI RICONOSCIUTE AL

CONSORZIO PER L’OFFERTA PUBBLICA DI VENDITA ED AL CONSORZIO PER IL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE, AL CON-
TROVALORE DEL LOTTO MINIMO E DEL LOTTO MINIMO DI ADESIONE MAGGIORATO, CALCOLATI SULLA BASE DEL PREZZO

MASSIMO E INSIEME AI PRINCIPALI MOLTIPLICATORI DI PREZZO DELL’EMITTENTE E DEI COMPARABLES – - MEDIANTE
APPOSITO AVVISO INTEGRATIVO PUBBLICATO SU ALMENO UN QUOTIDIANO ECONOMICO-FINANZIARIO A DIFFUSIONE NAZIO-
NALE ENTRO IL GIORNO ANTECEDENTE L’INIZIO DEL PERIODO DI OFFERTA E CONTESTUALMENTE TRASMESSO ALLA CON-
SOB. TALE AVVISO CONTERRÀ, INOLTRE, I DATI RELATIVI ALLA CAPITALIZZAZIONE DELLA SOCIETÀ CALCOLATI SULLA BASE

DEL PREZZO MASSIMO (CFR. SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.3). IL PREZZO DI OFFERTA, DETERMINA-
TO SECONDO I CRITERI DI CUI ALLA SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.3.1, SARÀ RESO NOTO, UNITAMENTE

AL RICAVATO DERIVANTE DALL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA CALCOLATO SULLA BASE DEL PREZZO DI OFFER-
TA - AL NETTO DELLE COMMISSIONI RICONOSCIUTE AL CONSORZIO PER L’OFFERTA PUBBLICA DI VENDITA ED AL CONSOR-
ZIO PER IL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE - E INSIEME AL CONTROVALORE DEL LOTTO MINIMO E DEL LOTTO MINIMO DI
ADESIONE MAGGIORATO, CALCOLATI SULLA BASE DEL PREZZO DI OFFERTA - MEDIANTE PUBBLICAZIONE DI APPOSITO

AVVISO INTEGRATIVO SU ALMENO UN QUOTIDIANO ECONOMICO-FINANZIARIO A DIFFUSIONE NAZIONALE, ENTRO I DUE GIORNI
LAVORATIVI DAL TERMINE DEL PERIODO DI OFFERTA E CONTESTUALMENTE TRASMESSO ALLA CONSOB. TALE AVVISO

CONTERRÀ, INOLTRE, I DATI RELATIVI ALLA CAPITALIZZAZIONE DELLA SOCIETÀ CALCOLATI SULLA BASE DEL PREZZO DI
OFFERTA (CFR. SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.3).

SI STIMA CHE LE SPESE RELATIVE AL PROCESSO DI QUOTAZIONE DELLA SOCIETÀ E ALL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI
VENDITA, COMPRESE LE SPESE DI PUBBLICITÀ, ESCLUSE LE COMMISSIONI RICONOSCIUTE AL CONSORZIO PER L’OFFERTA

PUBBLICA DI VENDITA E AL CONSORZIO PER IL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE (CFR. SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 5,
PARAGRAFO 5.4.3), POSSANO AMMONTARE A CIRCA EURO 3 MILIONI. TALI SPESE SARANNO SOSTENUTE DAGLI OFFE-
RENTI IN PROPORZIONE ALLA QUANTITÀ DI AZIONI DA CIASCUNO DI ESSI VENDUTE.

C.3. IMPEGNI TEMPORANEI ALLA INALIENABILITÀ DELLE AZIONI

NELL’AMBITO DEGLI ACCORDI CHE SARANNO STIPULATI PER L’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA, LA SOCIETÀ E
GLI OFFERENTI ASSUMERANNO NEI CONFRONTI DEI COLLOCATORI E DEI MEMBRI DEL CONSORZIO PER IL COLLOCAMENTO

ISTITUZIONALE DEGLI IMPEGNI DI LOCK-UP DELLA DURATA DI 12 MESI DECORRENTI DALLA DATA DI INIZIO DELLE NEGOZIA-
ZIONI (CFR. SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 7, PARAGRAFO 7.3).

C.4. IMPIEGO DEI PROVENTI DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA

L’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA NON COMPORTA ALCUN PROVENTO IN FAVORE DELLA SOCIETÀ AVENDO AD

OGGETTO ESCLUSIVAMENTE AZIONI GIÀ IN CIRCOLAZIONE POSTE IN VENDITA DAGLI OFFERENTI. NON È PREVISTO IL
REIMPIEGO IN FAVORE DEL GRUPPO DEI PROVENTI DERIVANTI DALL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI VEDA LA SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 3, PARAGRAFO 3.4 DEL PROSPETTO INFOR-
MATIVO.

C.5. POSSIBILI EFFETTI DI DILUIZIONE DEL CAPITALE DELL’EMITTENTE IN RELAZIONE ALL’ADOZIONE

DI PIANI DI STOCK-OPTION E DI STOCK GRANTING

IN DATA 18 LUGLIO 2006 L’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELL’EMITTENTE HA DELIBERATO UN AUMENTO DI CAPITALE MEDIANTE
EMISSIONE DI MASSIME N. 5.565.660 AZIONI POSTE A SERVIZIO DI PIANI DI STOCK OPTION, A FAVORE DI ALCUNI DIPENDENTI

E PROMOTORI FINANZIARI DEL GRUPPO. LE OPZIONI CONFERISCONO IL DIRITTO DI SOTTOSCRIVERE LE AZIONI ORDINARIE DELLA
SOCIETÀ AD UN CORRISPETTIVO PARI ALLA MEDIA ARITMETICA DEI PREZZI DI CHIUSURA DELLA QUOTAZIONE DELLE AZIONI DELLA

SOCIETÀ PRESSO L’MTA, RILEVATI NEL PERIODO CHE VA DALLA DATA DI ASSEGNAZIONE DEI DIRITTI STESSI AL MEDESIMO
GIORNO DEL MESE SOLARE PRECEDENTE. L’EFFETTO DI DILUIZIONE PER GLI AZIONISTI DERIVANTE DALLA EVENTUALE INTEGRALE

SOTTOSCRIZIONE DEL PREDETTO AUMENTO DI CAPITALE È DA QUANTIFICARSI NELLA MISURA MASSIMA DEL 5% DEL CAPITALE
POST-OFFERTA FULLY DILUTED (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 17, PARAGRAFO 17.6).

IN DATA 13 GIUGNO 2001 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ PRIME CONSULT SIM S.P.A., INCORPORATA
DALL’EMITTENTE CON EFFICACIA 31 DICEMBRE 2002, HA APPROVATO UN PIANO DI STOCK GRANTING A FAVORE DI MANAGER

DI RETE E PROMOTORI FINANZIARI FACENTI PARTE DELLA PROPRIA RETE, AVENTE AD OGGETTO LE AZIONI DELLA SOCIETÀ. PER
EFFETTO DELLA FUSIONE, L’EMITTENTE È SUBENTRATA NEL PIANO DI STOCK GRANTING ENTRANDO IN POSSESSO DI N. 1.200.000
AZIONI PROPRIE ORIGINARIAMENTE ACQUISTATE DA PRIME CONSULT SIM S.P.A. A SERVIZIO DEL SUDDETTO PIANO DI STOCK
GRANTING. IN CASO DI INTEGRALE ESECUZIONE DEL PIANO, LE AZIONI VERRANO ATTRIBUITE IN TRE TRANCHE COME SEGUE: (I)
1/3 ENTRO 30 GIORNI DALL’AVVENUTA QUOTAZIONE DELLA SOCIETÀ SU UN MERCATO REGOLAMENTATO, (II) 1/3 A 12 MESI
DALLA PRIMA ASSEGNAZIONE E (III) 1/3 A 24 MESI DALLA PRIMA ASSEGNAZIONE.

LA DETERMINAZIONE DEL NUMERO E LA STESSA ASSEGNAZIONE DELLE AZIONI DI CUI AL PIANO DI STOCK GRANTING È
SUBORDINATA AL RAGGIUNGIMENTO DI SPECIFICI OBBIETTIVI INDIVIDUALI IN TERMINI DI RISULTATI. IL NUMERO DELLE AZIONI

DA ASSEGNARE È CONDIZIONATO DALLA DETERMINAZIONE DEL PREZZO DI QUOTAZIONE DEL TITOLO BANCA GENERALI E
DAL RAGGIUNGIMENTO DA PARTE DEI PROMOTORI DEGLI OBIETTIVI INDIVIDUALI ASSEGNATI E PERTANTO, ALLA DATA DEL

PROSPETTO INFORMATIVO, NON È POSSIBILE STIMARE IL NUMERO DI AZIONI CHE POTRANNO ESSERE ASSEGNATE IN
ESECUZIONE DEL SUDDETTO PIANO (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 17, PARAGRAFO 17.6).

IN CASO DI INTEGRALE ESECUZIONE, IL PIANO POTRÀ RIGUARDARE UN VALORE COMPLESSIVO DELLE AZIONI COMUNQUE
NON SUPERIORE AL 3% DEL CAPITALE SOCIALE DELL’EMITTENTE. AL RIGUARDO, SI SEGNALA CHE LA SOCIETÀ È TITOLARE

DI AZIONI PROPRIE PER UN AMMONTARE PARI ALL’1,08% DEL CAPITALE SOCIALE; QUALORA SI RENDA NECESSARIO, LA
STESSA PROCEDERÀ, PREVIO OTTENIMENTO DELLE NECESSARIE AUTORIZZAZIONI, ALL’ACQUISTO SUL MERCATO DELLE

ULTERIORI AZIONI PROPRIE NECESSARIE PER DARE ESECUZIONE AL PIANO: PERTANTO NESSUN EFFETTO DILUITIVO È
RICONDUCIBILE ALL’ESECUZIONE DEL PREDETTO PIANO.

IN DATA 24 MAGGIO 2006 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ HA APPROVATO UN PIANO DI STOCK
GRANTING A FAVORE DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO, DOTT. GIRELLI, E DEL DIRETTORE GENERALE, DOTT. MOTTA,
NELL’AMBITO DEL QUALE È STATA PREVISTA, IN FAVORE DEI PREDETTI TOP MANAGER, L’ASSEGNAZIONE FINO AD UN
MASSIMO DI 667.880 AZIONI ORDINARIE DELLA SOCIETÀ DEL VALORE NOMINALE DI EURO 1,00 NELLE PROPORZIONI DI

SEGUITO INDICATE: (I) AL DOTT. GIRELLI VERRANNO ASSEGNATE GRATUITAMENTE MASSIME NUMERO 389.596 AZIONI
ORDINARIE DELLA SOCIETÀ, O IL MINOR NUMERO DI AZIONI – CALCOLATO SULLA BASE DEL PREZZO DI OFFERTA –
NECESSARIO A RAGGIUNGERE UN CONTROVALORE COMPLESSIVAMENTE NON SUPERIORE AD EURO 4.000.000,00; (II) AL
DOTT. MOTTA VERRANNO ASSEGNATE GRATUITAMENTE MASSIME NUMERO 278.284 AZIONI ORDINARIE DELLA SOCIETÀ,
O IL MINOR NUMERO DI AZIONI – CALCOLATO SULLA BASE DEL PREZZO DI OFFERTA – NECESSARIO A RAGGIUNGERE UN
CONTROVALORE COMPLESSIVAMENTE NON SUPERIORE AD EURO 3.000.000. CON DELIBERA IN DATA 18 LUGLIO 2006,
L’ASSEMBLEA ORDINARIA DELL’EMITTENTE HA AUTORIZZATO L’ACQUISTO DI MASSIME N. 667.880 AZIONI DA EFFET-
TUARSI A SERVIZIO DEL SUDDETTO PIANO DI STOCK GRANTING ENTRO UN TERMINE TASSATIVO DI 18 MESI AD UN PREZZO

COMPRESO TRA UN MINIMO NON INFERIORE AL VALORE NOMINALE E UN MASSIMO DI ACQUISTO PER CIASCUNA AZIONE NON
SUPERIORE AD EURO 17,20.

LE AZIONI SARANNO ASSEGNATE AL VERIFICARSI DELL’AVVENUTO INIZIO DELLE NEGOZIAZIONI DELLE AZIONI DELLA SOCIE-
TÀ SUL MERCATO TELEMATICO AZIONARIO E A CONDIZIONE CHE L’ASSEGNATARIO MANTENGA, AL MOMENTO DELL’ASSE-
GNAZIONE, IL RAPPORTO DI MANDATO O DI LAVORO SUBORDINATO CON LA SOCIETÀ (OVVERO IL RAPPORTO SIA STATO
RISOLTO SU INIZIATIVA DELLA SOCIETÀ NON CONSEGUENTE A DOLO O COLPA DELL’ASSEGNATARIO). SUL 50% DELLE

AZIONI ASSEGNATE A CIASCUN DESTINATARIO DEL PIANO DI STOCK GRANTING SARÀ ISCRITTO UN VINCOLO DI INDISPONIBILITÀ
PER UN PERIODO DI UN ANNO DECORRENTE DALLA DATA DI ASSEGNAZIONE. TALE VINCOLO CESSERÀ ANCHE PRIMA DEL

TERMINE QUALORA IL RAPPORTO DI LAVORO O DI MANDATO DOVESSE SCIOGLIERSI PER VOLONTÀ DELLA SOCIETÀ E PER
FATTO NON IMPUTABILE A DOLO O COLPA GRAVE DELL’ASSEGNATARIO.

IN CASO DI INTEGRALE ESECUZIONE, IL PIANO DI STOCK GRANTING A FAVORE DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO E DEL
DIRETTORE GENERALE POTRÀ RIGUARDARE UN NUMERO COMPLESSIVO DELLE AZIONI COMUNQUE NON SUPERIORE AL

0,60% DELLE AZIONI DELL’EMITTENTE EMESSE ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO. AL FINE DI DARE ESECUZIONE
AL PREDETTO PIANO, LA SOCIETÀ PROCEDERÀ, PREVIO OTTENIMENTO DELLE AUTORIZZAZIONI EVENTUALMENTE NECESSA-
RIE DA PARTE DELL’ASSEMBLEA, AD ACQUISTARE SUL MERCATO LE ULTERIORI AZIONI PROPRIE NECESSARIE, OVVERO
ALL’ACQUISTO DELLE STESSE DA ASSICURAZIONI GENERALI A TERMINI E CONDIZIONI CHE SARANNO OPPORTUNAMENTE

COMUNICATI AL MERCATO AI SENSI DELL’ART. 114 TESTO UNICO DELLA FINANZA E, A SECONDA DEI CASI, DELL’ART. 66
OVVERO DELL’ART. 73 DEL REGOLAMENTO EMITTENTI: PERTANTO NESSUN EFFETTO DILUITIVO È RICONDUCIBILE ALL’ESE-
CUZIONE DEL PREDETTO PIANO.

C.6. RISCHI CONNESSI ALLA POSSIBILE VOLATILITÀ DELLE AZIONI DELLA SOCIETÀ

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO NON ESISTE UN MERCATO DELLE AZIONI DELLA SOCIETÀ. A SEGUITO DELL’OF-
FERTA GLOBALE DI VENDITA NON È POSSIBILE GARANTIRE CHE SI FORMI O SI MANTENGA UN MERCATO ATTIVO PER LE

AZIONI DELLA SOCIETÀ, RISCHIO TIPICO DEI MERCATI MOBILIARI. IL PREZZO DI OFFERTA DELLE AZIONI VERRÀ DETERMI-
NATO, DAGLI OFFERENTI D’INTESA CON I COORDINATORI DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA. A SEGUITO DEL

COMPLETAMENTO DELL’OFFERTA IL PREZZO DI MERCATO DELLE AZIONI POTREBBE FLUTTUARE NOTEVOLMENTE IN RELA-
ZIONE AD UNA SERIE DI FATTORI, ALCUNI DEI QUALI ESULANO DAL CONTROLLO DELLA SOCIETÀ.

C.7. RISCHI CONNESSI AL CONFLITTO DI INTERESSI DEI COORDINATORI DELL’OFFERTA PUBBLICA

GLOBALE DI VENDITA

MEDIOBANCA, CHE AGISCE IN QUALITÀ DI COORDINATORE DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA, RESPONSA-
BILE DEL COLLOCAMENTO E SPONSOR DELL’OFFERTA PUBBLICA DI VENDITA, SI TROVA IN POTENZIALE CONFLITTO DI
INTERESSE, IN QUANTO ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO: (I) DETIENE UNA PARTECIPAZIONE, PARI AL 14,12%,
NEL CAPITALE DI ASSICURAZIONI GENERALI (SOGGETTO CONTROLLANTE L’EMITTENTE); E (II) ANCHE TRAMITE SOCIETÀ
DEL PROPRIO GRUPPO, È UNO DEI SOGGETTI FINANZIATORI DEL GRUPPO GENERALI, CON UNA ESPOSIZIONE CREDITIZIA

COMPLESSIVA DI CIRCA 601,8 MILIONI.

BANCA AKROS, CHE AGISCE IN QUALITÀ DI CO-SPONSOR DELL’OFFERTA PUBBLICA DI VENDITA, SI TROVA IN POTENZIALE

CONFLITTO DI INTERESSE, IN QUANTO ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO HA IN ESSERE CONTRATTI DERIVATI CON
BANCA INTESA, PER UN VALORE NOMINALE COMPLESSIVO PARI A CIRCA 685 MILIONI DI EURO (CON MARK TO MARKET POSITIVO

PARI A CIRCA 23 MILIONI DI EURO), E CON SOCIETÀ DEL GRUPPO GENERALI PER UN VALORE NOMINALE COMPLESSIVO PARI A
CIRCA 163 MILIONI DI EURO (CON MARK TO MARKET POSITIVO PARI A CIRCA 1,8 MILIONI DI EURO). INOLTRE, SOCIETÀ DEL

GRUPPO BANCA POPOLARE DI MILANO, CUI APPARTIENE BANCA AKROS, HANNO ACCORDATO LINEE DI CREDITO A BANCA
INTESA PER CIRCA 6 MILIONI DI EURO NONCHÈ A SOCIETÀ DEL GRUPPO GENERALI PER CIRCA 2 MILIONI DI EURO.

DESCRIZIONE DELL’OPERAZIONE

1. Ammontare dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita
L’operazione consiste in un’offerta pubblica globale di vendita (l’”Offerta Pubblica Globale di Vendi-
ta”) finalizzata all’ammissione alle negoziazioni delle Azioni sul Mercato Telematico Azionario avente
ad oggetto n. 31.122.000 Azioni (corrispondenti a circa il 27,96% del capitale della Società) poste in
vendita da Ina Vita S.p.A., Alleanza Assicurazioni S.p.A., BSI S.A. e Banca Intesa S.p.A. (“Banca
Intesa”, collettivamente i “Proponenti”).

L’Offerta Pubblica Globale di Vendita, coordinata e diretta da Mediobanca - Banca di Credito Finan-
ziario S.p.A. (“Mediobanca”) e Goldman Sachs International (“Goldman Sachs”) è così suddivisa:

(a) un’offerta pubblica di vendita (l’”Offerta Pubblica di Vendita”) di un ammontare minimo di
6.224.400 Azioni, pari al 20% dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita rivolta al pubblico indi-
stinto in Italia. Non possono aderire all’Offerta Pubblica di Vendita gli Investitori Istituzionali
(come di seguito definiti), i quali potranno aderire esclusivamente al collocamento istituzionale
di cui al successivo punto b); e

(b) un contestuale collocamento istituzionale rivolto ad Investitori Istituzionali, ai sensi del Regulation
S dello United States Securities Act del 1933, come successivamente modificato, inclusi gli
Stati Uniti d’America, ai sensi della Rule 144A adottata in forza dello United States Securities
Act del 1933, con esclusione di Australia, Canada e Giappone, fatte salve le eventuali esenzioni
previste dalle leggi applicabili (il “Collocamento Istituzionale”).

Mediobanca e Goldman Sachs agiscono, inoltre, in qualità di Joint Bookrunners nell’ambito del Collo-
camento Istituzionale.

L’Offerta Pubblica di Vendita comprende:

(i) un’offerta riservata al pubblico indistinto (l’”Offerta al Pubblico Indistinto”). Delle Azioni effet-
tivamente assegnate al pubblico indistinto, una quota non superiore al 30% sarà destinata al
soddisfacimento delle adesioni pervenute dal pubblico indistinto per quantitativi pari al Lotto
Minimo di Adesione Maggiorato o suoi multipli (come di seguito definito);

(ii) un’offerta riservata ai Dipendenti (come di seguito definiti) del Gruppo Banca Generali (l’”Offerta
ai Dipendenti”) di n. 700 Lotti Minimi (come di seguito definiti);

(iii) un’offerta riservata ai Promotori Finanziari (come di seguito definiti) del Gruppo Banca Generali
(l’”Offerta ai Promotori”) di n. 2.000.000 di Azioni. Delle azioni effettivamente assegnate ai
Promotori Finanziari, una quota non superiore al 50% sarà destinata al soddisfacimento delle
adesioni pervenute dai Promotori Finanziari per quantitativi pari al Lotto Minimo di Adesione
Maggiorato o suoi multipli.

È prevista la concessione da parte dell’Azionista Venditore Banca Intesa ai Coordinatori dell’Offerta
Pubblica Globale di Vendita, anche in nome e per conto dei membri del consorzio per il collocamento
istituzionale (il “Consorzio per il Collocamento Istituzionale”), di un’opzione di chiedere in prestito
ulteriori massime n. 4.668.000 Azioni, corrispondenti ad una quota pari a circa il 15% del numero di
Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita, ai fini di un Over Allotment nell’ambito del
Collocamento Istituzionale. In caso di Over Allotment, i Coordinatori dell’Offerta Pubblica Globale di
Vendita potranno esercitare tale opzione, in tutto o in parte, e collocare le Azioni così prese a prestito
presso gli Investitori Istituzionali. Tali azioni saranno restituite a Banca Intesa attraverso: (i) le azioni
rivenienti dall’esercizio della Greenshoe – come di seguito definita – e/o (ii) le azioni eventualmente
acquistate sul mercato nell’ambito dell’attività di stabilizzazione di cui alla Sezione Seconda, Capitolo
6, Paragrafo 6.5.

È inoltre prevista la concessione da parte dell’Azionista Venditore Banca Intesa ai Coordinatori del-
l’Offerta Pubblica Globale di Vendita, anche in nome e per conto dei membri del Consorzio per il
Collocamento Istituzionale, di un’opzione per l’acquisto, al Prezzo d’Offerta, di massime n. 4.668.000
Azioni, corrispondenti ad una quota pari a circa il 15% del numero di Azioni oggetto dell’Offerta Pub-
blica Globale di Vendita, da allocare presso i destinatari del Collocamento Istituzionale, in caso di
Over Allotment, con le modalità indicate al precedente capoverso (c.d. Greenshoe).

Le opzioni sopra menzionate potranno essere esercitate fino ai 30 giorni successivi alla data di inizio
delle negoziazioni delle Azioni sul Mercato Telematico Azionario.

I Proponenti, sentita la Società, si riservano, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta Pubblica Globale
di Vendita, di non collocare integralmente le Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita,
dandone comunicazione al pubblico nell’avviso integrativo relativo al prezzo finale a cui verranno
collocate le Azioni (il “Prezzo di Offerta”). Tale circostanza potrebbe determinare una riduzione del
numero delle Azioni collocate nell’ambito dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita, secondo le moda-
lità che verranno comunicate nell’avviso integrativo di cui al precedente capoverso.

Le Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica di Vendita sono collocate tra il pubblico tramite un consorzio di
collocamento e garanzia (il “Consorzio per l’Offerta Pubblica di Vendita”) al quale partecipano
banche e società di intermediazione mobiliare (i “Collocatori”), il cui elenco viene reso noto mediante

deposito presso la CONSOB, la sede della Società ed i Collocatori medesimi, nonché mediante il
presente avviso.

Nell’ambito del presente avviso sono specificati i Collocatori che raccoglieranno le adesioni on line del
pubblico indistinto mediante il sistema di raccolta telematica (i “Collocatori On Line”).

Le Azioni oggetto dell’Offerta ai Dipendenti ed ai Promotori Finanziari saranno collocate esclusiva-
mente per il tramite dell’Emittente in qualità di Collocatore per i Dipendenti e Promotori.

2. Destinatari della sollecitazione
L’Offerta Pubblica di Vendita è indirizzata esclusivamente al pubblico indistinto in Italia, ai Dipendenti
e Promotori Finanziari.

Per Dipendenti si intendono i dipendenti di Banca Generali e delle società da essa controllate, diretta-
mente od indirettamente ai sensi dell’articolo 93 del Testo Unico, residenti in Italia alla data del 31
agosto 2006 ed in servizio in pari data con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato od
indeterminato e, alla medesima data, iscritti nei relativi libri matricola ai sensi della legislazione italia-
na vigente.

Per Promotori Finanziari si intendono i promotori finanziari che hanno in essere un contratto di agen-
zia o di mandato con il Gruppo avente ad oggetto l’offerta fuori sede di strumenti finanziari e/o di
servizi di investimento come previsto dagli articoli 30 e ss. Testo Unico, residenti in Italia alla data del
31 agosto 2006.

Non possono aderire all’Offerta Pubblica di Vendita gli operatori qualificati, così come definititi agli
artt. 25 e 31, comma 2 del regolamento adottato con Deliberazione CONSOB n. 11522 del 1 luglio
1998 e successive modifiche (fatta eccezione per le persone fisiche di cui al medesimo art. 31, com-
ma 2, per le società di gestione autorizzate alla prestazione del servizio di gestione su base individua-
le di portafogli di investimento per conto terzi e per le società fiduciarie che prestano servizi di gestio-
ne di portafogli di investimento, anche mediante intestazione fiduciaria, di cui all’art. 60, comma 4 del
D.Lgs. 23 luglio 1996, n. 415) (gli “Investitori Professionali”), e gli investitori istituzionali all’estero
(congiuntamente agli Investitori Professionali, gli “Investitori Istituzionali”) che possono invece ade-
rire al Collocamento Istituzionale.

Non possono comunque aderire all’Offerta Pubblica di Vendita coloro che, al momento dell’adesione,
pur essendo residenti in Italia, possano essere considerati ai sensi delle U.S. Securities Laws e di
altre normative locali applicabili in materia, residenti negli Stati Uniti d’America o in qualsiasi altro
Paese nel quale l’offerta di strumenti finanziari non sia consentita in assenza di autorizzazioni da
parte delle competenti autorità (gli “Altri Paesi”). Nessuno strumento finanziario può essere offerto o
negoziato negli Stati Uniti d’America o negli Altri Paesi, in assenza di specifica autorizzazione in
conformità alle disposizioni di legge applicabili in ciascuno di tali Paesi, ovvero di deroga rispetto alle
medesime disposizioni. Le Azioni non sono state, né saranno registrate ai sensi dello United States
Securities Act del 1933 e successive modificazioni ovvero ai sensi delle corrispondenti normative in
vigore negli Altri Paesi. Esse non potranno conseguentemente essere offerte o comunque consegna-
te direttamente o indirettamente negli Stati Uniti d’America o negli Altri Paesi.

Qualora il Responsabile del Collocamento dovesse riscontrare che l’adesione all’Offerta Pubblica di
Vendita da parte di residenti in Italia sia tuttavia avvenuta in violazione delle disposizioni vigenti in
materia negli Stati Uniti d’America ovvero negli Altri Paesi, si riserva il diritto di adottare gli opportuni
provvedimenti.

Il Collocamento Istituzionale è rivolto ad Investitori Istituzionali, ai sensi del Regulation S dello United
States Securities Act del 1933, come successivamente modificato, inclusi gli Stati Uniti d’America, ai
sensi della Rule 144A adottata in forza dello United States Securities Act del 1933, con esclusione di
Australia, Canada e Giappone, fatte salve le eventuali esenzioni previste dalle leggi applicabili.

3. Data di inizio e conclusione del Periodo di Offerta
L’Offerta Pubblica di Vendita avrà inizio alle ore 9:00 del 2 novembre 2006 e terminerà alle ore 16.30
del giorno 10 novembre 2006 (il “Periodo di Offerta”).

Il Collocamento Istituzionale avrà inizio alle ore 9:00 del 30 ottobre 2006 e terminerà alle ore 16.30 del
giorno 10 novembre 2006.

Non saranno ricevibili, né valide, le schede che perverranno ai Collocatori prima delle ore 9,00 del
giorno 2 novembre 2006 e dopo le ore 16.30 del giorno10 novembre 2006.

I Proponenti e la Società si riservano la facoltà di prorogare, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta
Pubblica Globale di Vendita, il Periodo di Offerta dandone tempestiva comunicazione alla CONSOB e
al pubblico mediante avviso da pubblicarsi su almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura
nazionale, entro l’ultimo giorno del Periodo di Offerta.

4. Sospensione o revoca della sollecitazione
Qualora tra la data di pubblicazione del Prospetto Informativo e il giorno antecedente l’inizio dell’Of-
ferta Pubblica di Vendita dovessero verificarsi circostanze straordinarie, così come previste nella
prassi internazionale quali, tra l’altro, eventi eccezionali comportanti mutamenti negativi nella situa-
zione politica, finanziaria, economica, valutaria, normativa o di mercato a livello nazionale o interna-
zionale, o altri eventi negativi riguardanti la situazione finanziaria, patrimoniale, reddituale o manage-
riale dell’Emittente e/o delle sue controllate o comunque accadimenti di rilievo relativi al Gruppo che
siano tali da pregiudicare il buon esito o rendere sconsigliabile l’effettuazione dell’Offerta Pubblica
Globale di Vendita, ovvero qualora non si dovesse addivenire alla stipula del contratto di collocamen-
to e garanzia relativo all’Offerta Pubblica di Vendita di cui alla Sezione Seconda, Capitolo 5, Paragra-
fo 5.4, i Proponenti e la Società, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita,
potranno decidere di non dare inizio all’Offerta Pubblica di Vendita e la stessa dovrà ritenersi annulla-
ta. Di tale decisione sarà data tempestiva comunicazione alla CONSOB ed al pubblico mediante avvi-
so su almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale non oltre il giorno previsto per
l’inizio del Periodo di Offerta.

I Proponenti, sentita la Società, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita, si
riservano altresì la facoltà di ritirare, in tutto o in parte, l’Offerta Pubblica di Vendita e/o il Collocamen-
to Istituzionale, previa tempestiva comunicazione alla CONSOB e al pubblico con avviso pubblicato
su almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale entro la Data di Pagamento (come
di seguito definita) qualora (i) al termine del Periodo di Offerta le adesioni pervenute risultassero
inferiori al quantitativo offerto nell’ambito della stessa, (ii) il Collocamento Istituzionale venisse meno,
in tutto o in parte, per mancata assunzione, in tutto o in parte, o per cessazione di efficacia dell’impe-
gno di garanzia relativo alle Azioni oggetto del Collocamento Istituzionale, ovvero (iii) nel caso venis-
se meno, in tutto o in parte, l’impegno di garanzia previsto nel contratto di collocamento e garanzia per
l’Offerta Pubblica di Vendita.

L’Offerta Pubblica di Vendita sarà comunque ritirata qualora Borsa Italiana non deliberi l’inizio delle
negoziazioni e/o revochi il provvedimento di ammissione a quotazione ai sensi dell’art. 2.4.3, comma
7, del Regolamento di Borsa entro la Data di Pagamento previa comunicazione alla CONSOB e suc-
cessivamente al pubblico mediante avviso pubblicato su un quotidiano economico finanziario a tiratu-
ra nazionale.

5. Prezzo di Offerta
La determinazione del Prezzo di Offerta delle Azioni avverrà al termine dell’Offerta Pubblica Globale
di Vendita.

Detta determinazione dovrà tenere conto tra l’altro: (i) delle condizioni del mercato mobiliare domesti-
co ed internazionale, (ii) della quantità e qualità delle manifestazioni di interesse ricevute dagli Inve-
stitori Istituzionali, (iii) della quantità della domanda ricevuta nell’ambito dell’Offerta Pubblica di Ven-
dita.

I Proponenti, sentita la Società, anche sulla base di analisi svolte dai Coordinatori dell’Offerta Pubbli-
ca Globale di Vendita, al fine esclusivo di consentire la raccolta di manifestazioni di interesse da parte
degli Investitori Istituzionali nell’ambito del Collocamento Istituzionale, hanno individuato, d’intesa
con i Coordinatori dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita, un intervallo di valorizzazione indicativa
del capitale economico della Società (l’”Intervallo di Valorizzazione Indicativa”) compreso tra un
minimo di Euro 723,54 milioni e un massimo di Euro 946,16 milioni, pari ad un minimo di Euro 6,50 per
Azione ed un massimo di Euro 8,50 per Azione.

Alla determinazione del suddetto Intervallo di Valorizzazione Indicativa si è pervenuti considerando i
risultati, le prospettive di sviluppo dell’esercizio in corso e di quelli successivi della Società e del
Gruppo, tenendo conto delle condizioni di mercato ed applicando le metodologie di valutazione più
comunemente riconosciute dalla dottrina e dalla pratica professionale a livello internazionale, nonché
delle risultanze dell’attività di premarketing effettuata presso investitori professionali di elevato standing
internazionale. In considerazione di quanto precede, e per quanto attiene le metodologie di valutazio-
ne, sono state considerate le risultanze derivanti dall’applicazione dei seguenti metodi:

- metodo dei multipli di mercato, che prevede la comparazione della Società con alcune società
quotate operanti nel settore di riferimento della Società stessa, sulla base di indici e moltiplica-
tori di grandezze economico, finanziarie e patrimoniali significative. I rapporti così ottenuti ven-
gono quindi applicati ai rispettivi valori fondamentali della società oggetto di valutazione al fine
di ottenere il valore teorico attribuitole dal mercato.

Nel caso in esame si è ritenuto opportuno utilizzare il multiplo Enterprise Value/Ebitda (“EV/Ebitda”)
in quanto consente di cogliere il valore di una società in base alla redditività operativa generata.

- metodo finanziario di valutazione dei flussi di cassa (cosiddetto Discounted Cash Flow) basato
sulla attualizzazione dei flussi di cassa prospettici, come analisi di controllo.

Per quanto attiene l’applicazione della metodologia del Discounted Cash Flow, secondo la prassi
internazionale, vengono stimati i flussi di cassa generati dalla società in un orizzonte temporale me-
dio, nonché il valore residuale della società stessa, stimato in base al flusso di cassa dell’ultimo anno
di riferimento. Tali valori vengono attualizzati ad un tasso rappresentativo del costo del capitale della
società.

La seguente tabella rappresenta, a fini meramente indicativi, il moltiplicatore EV/Ebitda relativo alla
Società calcolato sulla base dell’Intervallo di Valorizzazione Indicativa nonché dei dati economici del-
la stessa al 31 dicembre 2005.

Mulitplo calcolato su EV/Ebitda

Valore minimo dell’Intervallo di Valorizzazione Indicativa 20,8x

Valore massimo dell’Intervallo di Valorizzazione Indicativa 27,2x

La tabella che segue riporta, a fini meramente indicativi, i moltiplicatori EV/Ebitda delle società quota-
te operanti nel settore di riferimento della stessa. Tali moltiplicatori sono stati calcolati utilizzando la
capitalizzazione di mercato al 12 ottobre 2006, nonché i dati consolidati per i dodici mesi terminati al
31 dicembre 2005, rivenienti dai bilanci pubblicati o da informazioni ufficiali rese disponibili al pubblico
dalle società.

Società EV/Ebitda
Azimut 17,0x

Banca Fideuram 13,1x

Mediolanum 13,3x

Fonte: Bilanci societari, presentazioni al mercato e comunicati stampa delle società.
Aggiornamento prezzi al 24/10/2006. Dati in • mln. Fonte: Datastream.

L’Intervallo di Valorizzazione Indicativa non sarà in alcun modo vincolante ai fini della definizione del
Prezzo Massimo e del Prezzo di Offerta, i quali, pertanto, potranno essere definiti anche al di fuori del
predetto intervallo.

La determinazione del Prezzo di Offerta avverrà secondo il cosiddetto meccanismo dell’open price.

In particolare, il Prezzo Massimo sarà determinato dai Proponenti, sentita la Società, d’intesa con i
Coordinatori dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita, antecedentemente all’inizio dell’Offerta Pubbli-
ca di Vendita, tenuto conto di indicazioni derivanti dall’applicazione delle predette metodologie valuta-
tive, dell’andamento dei mercati finanziari e delle manifestazioni di interesse fornite dagli Investitori
Istituzionali nell’ambito del Collocamento Istituzionale.

Il Prezzo di Offerta sarà determinato dai Proponenti, sentita la Società, d’intesa con i Coordinatori
dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita, al termine del Periodo di Offerta tenendo conto tra l’altro
delle condizioni del mercato mobiliare domestico ed internazionale, della quantità e qualità delle ma-
nifestazioni di interesse ricevute dagli Investitori Istituzionali e della quantità della domanda ricevuta
nell’ambito dell’Offerta Pubblica di Vendita.

Il Prezzo di Offerta sarà il medesimo sia per l’Offerta Pubblica di Vendita sia per il Collocamento
Istituzionale.

Nessun onere o spesa aggiuntiva è prevista a carico degli aderenti all’Offerta Pubblica di Vendita.
Qualora l’aderente non intrattenga alcun rapporto di clientela con il Collocatore presso il quale viene
presentata la richiesta di adesione potrebbe essergli richiesta l’apertura di un conto corrente ovvero il
versamento di un deposito temporaneo infruttifero di importo pari al controvalore delle Azioni richieste
calcolato sulla base del Prezzo Massimo. Tale versamento verrà restituito, senza aggravio di commis-
sioni o spese, all’aderente qualora la richiesta di adesione presentata dallo stesso non venisse soddi-
sfatta.

Il Prezzo Massimo sarà comunicato al pubblico mediante apposito avviso integrativo pubblicato su
almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale entro il giorno antecedente l’inizio del
Periodo di Offerta e contestualmente trasmesso alla CONSOB. L’avviso con cui verrà reso noto il
Prezzo Massimo conterrà, inoltre, il controvalore del Lotto Minimo e del Lotto Minimo di Adesione
Maggiorato (come di seguito definiti), calcolati sulla base del Prezzo Massimo. Tale avviso conterrà,
inoltre, i dati relativi alla capitalizzazione della Società calcolati sulla base del Prezzo Massimo insie-
me alla stima del ricavato complessivo derivante dall’Offerta Pubblica Globale di Vendita, riferita al
Prezzo Massimo e al netto delle commissioni riconosciute al Consorzio per l’Offerta Pubblica di Ven-
dita e al Consorzio per il Collocamento Istituzionale.

Il Prezzo di Offerta sarà reso noto mediante pubblicazione di apposito avviso integrativo su almeno un
quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale entro due giorni lavorativi dal termine del Perio-
do di Offerta e trasmesso contestualmente alla CONSOB. L’avviso con cui verrà reso noto il Prezzo di
Offerta conterrà, inoltre, il controvalore del Lotto Minimo e del Lotto Minimo di Adesione Maggiorato,
calcolati sulla base del Prezzo di Offerta. Tale avviso conterrà, inoltre, i dati relativi alla capitalizzazio-
ne della Società calcolati sulla base del Prezzo di Offerta insieme al ricavato complessivo derivante
dall’Offerta Pubblica Globale di Vendita, riferita al Prezzo di Offerta e al netto delle commissioni rico-
nosciute al Consorzio per l’Offerta Pubblica di Vendita e al Consorzio per il Collocamento Istituziona-
le.

Gli avvisi integrativi relativi al Prezzo Massimo e al Prezzo di Offerta saranno altresì disponibili sul
sito Internet della Società www.bancagenerali.it.

6. Quantitativi sottoscrivibili nell’ambito dell’Offerta Pubblica di Vendita
Le domande di adesione all’Offerta Pubblica di Vendita da parte del pubblico indistinto dovranno
essere presentate esclusivamente presso i Collocatori per quantitativi minimi di n. 400 Azioni (il “Lot-
to Minimo”) o suoi multipli, fatti salvi i criteri di riparto di cui alla Sezione Seconda, Capitolo 5, Para-
grafo 5.2, ovvero per quantitativi minimi pari a n. 4.000 Azioni (il “Lotto Minimo di Adesione Maggio-
rato”) o suoi multipli, fatti salvi i criteri di riparto di cui alla Sezione Seconda, Capitolo 5, Paragrafo
5.2. L’adesione per quantitativi pari al Lotto Minimo o suoi multipli non esclude l’adesione per quanti-
tativi pari al Lotto Minimo di Adesione Maggiorato o suoi multipli così come l’adesione per quantitativi
pari al Lotto Minimo di Adesione Maggiorato o suoi multipli non esclude l’adesione per quantitativi pari
al Lotto Minimo o suoi multipli, anche mediante l’utilizzo del medesimo modulo di adesione.

Le domande di adesione all’Offerta Pubblica riservata ai Dipendenti dovranno essere presentate per
quantitativi minimi pari al Lotto Minimo o suoi multipli, fatti salvi i criteri di riparto di cui alla Sezione
Seconda, Capitolo 5, Paragrafo 5.2.3.

Le domande di adesione all’Offerta Pubblica riservata ai Promotori Finanziari dovranno essere pre-
sentate per quantitativi minimi pari al Lotto Minimo o suoi multipli e/o pari al Lotto Minimo di Adesione
Maggiorato o suoi multipli, fatti salvi i criteri di riparto di cui alla Sezione Seconda, Capitolo 5, Para-
grafo 5.2.3.

Non è prevista la possibilità per gli aderenti all’Offerta Pubblica di Vendita di ridurre la propria sotto-
scrizione.

Le domande di adesione sono irrevocabili.

Nell’ambito della quota complessivamente destinata al Consorzio per l’Offerta Pubblica di Vendita, si
procederà ad assegnare le Azioni al pubblico indistinto, ai Dipendenti ed ai Promotori Finanziari
secondo i criteri di seguito indicati.

A. ADESIONI DA PARTE DEL PUBBLICO INDISTINTO
Le domande di adesione all’Offerta Pubblica di Vendita da parte del pubblico indistinto dovranno
essere presentate mediante sottoscrizione dell’apposito modulo di adesione (che sarà disponibile
presso i Collocatori), debitamente compilato e sottoscritto dal richiedente o dal suo mandatario spe-
ciale e presentato presso un Collocatore (Modulo A). Le società fiduciarie che prestano servizi di
gestione di portafogli di investimento, anche mediante intestazione fiduciaria, di cui all’art. 60, com-
ma 4, del D. Lgs. 23 luglio 1996, n. 415, che potranno aderire esclusivamente all’Offerta Pubblica di
Vendita, dovranno compilare, per ciascun cliente, il relativo modulo di adesione indicando nell’appo-
sito spazio il solo codice fiscale del cliente e lasciando in bianco il nome e il cognome (denominazio-
ne o ragione sociale) dello stesso ed inserendo nello spazio riservato all’intestazione delle Azioni la
denominazione ed il codice fiscale della società fiduciaria.

Le domande di adesione del pubblico indistinto all’Offerta Pubblica di Vendita potranno pervenire
anche tramite soggetti autorizzati all’attività di gestione individuale di portafogli di investimento ai
sensi del Testo Unico e relative disposizioni di attuazione, purché gli stessi sottoscrivano l’apposito
modulo in nome e per conto dell’aderente, e tramite soggetti autorizzati, ai sensi del medesimo Testo
Unico e relative disposizioni di attuazione, all’attività di ricezione e trasmissione ordini, alle condizioni
indicate nel Regolamento concernente la disciplina degli intermediari approvato con Deliberazione
CONSOB 1° luglio 1998, n. 11522 e successive modifiche e integrazioni.

Sul sito internet www.bancagenerali.it sarà attiva un’apposita finestra attraverso la quale l’aderente
potrà stampare il Prospetto Informativo ed il modulo di adesione (Modulo A) che dovrà essere pre-
sentato presso un Collocatore.

Peraltro, i clienti dei Collocatori che operano on line potranno aderire all’Offerta Pubblica di Vendita
per via telematica, mediante l’utilizzo di strumenti elettronici via Internet, in sostituzione del tradizio-
nale metodo cartaceo, ma con modalità equivalenti al medesimo, ai sensi dell’art. 13, comma 2, del
Regolamento Emittenti.

Tale adesione potrà avvenire mediante accesso, attraverso l’utilizzo di una password individuale, ad
un’area riservata ai collocamenti, situata all’interno dell’area riservata ai clienti del singolo Collocato-
re on line, ove, sempre con modalità telematiche e previo utilizzo della password individuale, gli
stessi potranno fornire tutti i dati personali e finanziari richiesti per l’adesione in forma cartacea senza
alcuna differenziazione.

Una volta confermato l’inserimento di tali dati, il riepilogo degli stessi verrà visualizzato sullo schermo
del cliente, il quale sarà tenuto a confermare nuovamente la loro correttezza. Solo al momento di
questa seconda conferma tali dati assumeranno valore di domanda di adesione.

Si precisa, peraltro, che tale modalità di adesione non modifica né altera in alcun modo il rapporto tra
i Collocatori on line e il Responsabile del Collocamento, rispetto ai rapporti tra il Responsabile del
Collocamento e gli altri Collocatori. I Collocatori che utilizzano il sistema di collocamento on line
rendono disponibile il Prospetto Informativo presso il proprio sito Internet.

I Collocatori che utilizzano il sistema di collocamento per via telematica garantiranno al Responsabile
del Collocamento l’adeguatezza delle loro procedure informatiche ai fini dell’adesione on line dei loro
clienti. Inoltre, gli stessi Collocatori si impegneranno ad effettuare le comunicazioni previste dalle
disposizioni applicabili alle banche che operano per via telematica.

B. ADESIONI DA PARTE DEI DIPENDENTI
Le domande di adesione dei Dipendenti del Gruppo - a valere sulla quota a essi destinata - dovranno
essere presentate esclusivamente presso il Collocatore per i Dipendenti e Promotori per un quantita-
tivo pari al Lotto Minimo o suoi multipli mediante la sottoscrizione dell’apposito modulo di adesione
(Modulo B), debitamente compilato e sottoscritto dall’aderente o da un suo mandatario speciale. Sarà
cura del Collocatore per i Dipendenti e Promotori verificare l’appartenenza del richiedente alla cate-
goria di Dipendente.

Ciascun aderente all’Offerta ai Dipendenti potrà presentare una sola richiesta di adesione.

Nelle rispettive Intranet delle società del Gruppo Banca Generali, accessibili dai Dipendenti attraver-
so una password, sarà disponibile il Modulo B in formato elettronico, che l’aderente potrà stampare e
presentare presso il Collocatore per i Dipendenti e Promotori.

I Dipendenti potranno inoltre aderire anche all’Offerta Pubblica di Vendita destinata al pubblico indi-
stinto alle medesime condizioni e modalità previste per la stessa.

C. ADESIONI DA PARTE DEI PROMOTORI FINANZIARI
Le domande di adesione dei Promotori Finanziari del Gruppo - a valere sulla quota a essi destinata -
dovranno essere presentate esclusivamente presso il Collocatore per i Dipendenti e Promotori per un
quantitativo pari al Lotto Minimo o suoi multipli e/o al Lotto Minimo di Adesione Maggiorato o suoi
multipli mediante la sottoscrizione dell’apposito modulo di adesione (Modulo C), debitamente compi-
lato e sottoscritto dall’aderente o da un suo mandatario speciale. Sarà cura del Collocatore per i
Dipendenti e Promotori verificare l’appartenenza del richiedente alla categoria di Promotore Finan-
ziario.

Ciascun aderente all’Offerta ai Promotori Finanziari potrà presentare una sola richiesta di adesione.

Nelle rispettive Intranet delle società del Gruppo Banca Generali, accessibili dai promotori finanziari
tramite password, sarà disponibile il Modulo C in formato elettronico, che l’aderente potrà stampare e
presentare presso il Collocatore per i Dipendenti e Promotori.

I Promotori Finanziari potranno inoltre aderire anche all’Offerta Pubblica di Vendita destinata al pub-
blico indistinto alle medesime condizioni e modalità previste per la stessa.

7. Data di pagamento e messa a disposizione delle Azioni
Il pagamento delle Azioni assegnate dovrà essere effettuato il 15 novembre 2006 (la “Data di Paga-
mento”) presso il Collocatore che ha ricevuto l’adesione, senza aggravio di commissioni o spese a
carico dell’aderente.

In caso di proroga dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita, eventuali variazioni della Data di Paga-
mento saranno comunicate con il medesimo avviso con il quale sarà resa pubblica la proroga dell’Of-
ferta Pubblica Globale di Vendita.

Contestualmente al pagamento del prezzo, le Azioni assegnate nell’ambito dell’Offerta Pubblica di
Vendita verranno messe a disposizione degli aventi diritto, in forma dematerializzata, mediante con-
tabilizzazione sui conti di deposito intrattenuti dai Collocatori presso Monte Titoli.

8. Provvedimento di quotazione
La Società ha presentato a Borsa Italiana domanda di ammissione alla quotazione delle proprie azio-
ni ordinarie sul Mercato Telematico Azionario.

Borsa Italiana, con provvedimento n. 4908 del 23 ottobre 2006, ha disposto l’ammissione alla quota-
zione sul Mercato Telematico Azionario delle azioni ordinarie della Società.

La data di inizio delle negoziazioni delle azioni sul Mercato Telematico Azionario sarà disposta da
Borsa Italiana ai sensi dell’art. 2.4.3, comma sesto, del Regolamento di Borsa, previa verifica della
sufficiente diffusione delle Azioni.

ELENCO DEI COLLOCATORI
Ad integrazione di quanto indicato nella Sezione Seconda, Capitolo V, Paragrafi 5.4.1 e 5.4.3 del
Prospetto Informativo, si comunica che le Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica di Vendita destinate al
pubblico indistinto saranno collocate per il tramite di:

Garanti e Collocatori
MEDIOBANCA – Banca di Credito Finanziario S.p.A.

BANCA AKROS S.p.A - Gruppo Bipiemme - collocatore anche per il tramite di Banca Popolare di
Milano s.c.a.r.l., We@bank (collocatore on-line), Banca di Legnano S.p.A., Cassa di Risparmio di
Alessandria S.p.A.

BANCA ALETTI & C. S.p.A. - Gruppo Banco Popolare di Verona e Novara - Collocatore anche per
il tramite di Banco Popolare di Verona e Novara S.c.r.l., Credito Bergamasco S.p.A., Banca Popolare
di Novara S.p.A.

Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. – Gruppo BNP Paribas (anche collocatore on-line con BNL
Direct Services S.p.A. tramite il sito www.e-familybnl.it)

CENTROSIM S.p.A. - Collocatore anche per il tramite di:

• ALISEI SIM S.p.A.
• BANCA COOP. CATTOLICA MONTEFIASCONE
• Banca di Credito Popolare Torre del Greco
• Banca Popolare del Lazio S.C.P.A.
• BANCA POPOLARE DELL’ALTO ADIGE
• BANCA POPOLARE DI FONDI
• Banca Popolare di San Felice sul Panaro Soc. Coop. P.A.
• BANCA POPOLARE DI SVILUPPO S.C.P.A.
• BANCA POPOLARE LECCHESE S.C.P.A.
• BANCA POPOLARE PUGLIESE SCARL (anche per via telematica attraverso il sito www.bpp.it)
• BANCA POPOLARE VALCONCA SOC. COOP.
• BANCA POPOLARE VESUVIANA SCARL
• Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige S.p.A.
• GRUPPO BANCARIO BANCA POPOLARE DI INTRA

MPS FINANCE Banca Mobiliare S.p.A. - Collocatore anche tramite: BANCA MONTE DEI PASCHI
DI SIENA S.p.A. (anche collocatore on-line tramite servizio “Paschi Home”), BANCA AGRICOLA
MANTOVANA S.p.A., BANCA MONTE PARMA S.p.A., BANCA PERSONALE S.p.A. (anche colloca-
tore on-line tramite il “Servizio Telematico Banca - Phone Banking e/o Internet Banking”), BANCA
POPOLARE DI SPOLETO S.p.A., BANCA TOSCANA S.p.A.

Banca Caboto S.p.A. (Gruppo Intesa)

CENTROBANCA S.p.A. – GRUPPO BANCHE POPOLARI UNITE - Collocatore per il tramite di BPU
Banca S.c.p.a., Banca Popolare di Bergamo S.p.A., Banca Popolare Commercio e Industria S.p.A.,
Banca Carime S.p.A, Banca Popolare di Ancona S.p.A., Banca Popolare di Todi S.p.A., IW Bank
S.p.A.

Efibanca S.p.A. Gruppo Banca Popolare Italiana – Collocatore per il tramite di: BANCA POPOLA-
RE ITALIANA Soc. Coop. a r.l.; Bipielle Network S.p.A.; Banca Popolare di Mantova S.p.A.; Banca
Popolare di Cremona S.p.A.; Banca Valori S.p.A.; Banca Popolare di Crema S.p.A.; Cassa di Rispar-
mio di Lucca Pisa Livorno S.p.A.; Banca Caripe S.p.A.

Banca Popolare di Sondrio – società cooperativa per azioni

BANCA POPOLARE DI VICENZA – Collocatore anche per il tramite di: BANCA NUOVA, CARIPRATO

EUROMOBILIARE S.I.M. S.p.A. - Collocatore anche per il tramite di CREDITO EMILIANO S.p.A.
(anche on-line), BANCA EUROMOBILIARE S.p.A. (anche on-line)

INTERBANCA S.p.A. – GRUPPO BANCA ANTONVENETA collocatore per il tramite di: Banca An-
tonveneta S.p.A.

RASFIN SIM S.p.A.

VENETO BANCA S.C.P.A. – Collocatore anche per il tramite di: BANCA MERIDIANA SPA, BANCA
DI BERGAMO SPA, BANCA DEL GARDA SPA

GRUPPO BANCA LOMBARDA E PIEMONTESE che colloca tramite: BANCO DI BRESCIA S.P.A. –
BANCA REGIONALE EUROPEA S.P.A. – BANCO DI SAN GIORGIO S.P.A. – BANCA DI VALLE
CAMONICA S.P.A. – BANCA CASSA DI RISPARMIO DI TORTONA S.P.A. – BANCA LOMBARDA
PRIVATE INVESTMENT S.P.A.

GRUPPO BANCARIO BANCA POPOLARE DELL’EMILIA ROMAGNA che colloca tramite le se-
guenti banche:

BANCA POPOLARE DELL’EMILIA ROMAGNA società cooperativa
BANCA CRV – CASSA DI RISPARMIO DI VIGNOLA S.p.A.
BANCA POPOLARE DI RAVENNA S.p.A.
EUROBANCA DEL TRENTINO S.p.A.
BANCA POPOLARE DI APRILIA S.p.A.
CARISPAQ – CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DELL’AQUILA S.p.A.
BANCA POPOLARE DI LANCIANO E SULMONA S.p.A.
BANCA DELLA CAMPANIA S.p.A.
BANCA POPOLARE DEL MATERANO S.p.A.
BANCA POPOLARE DI CROTONE S.p.A.
BANCA DEL MONTE FOGGIA S.p.A.
BANCO DI SARDEGNA S.p.A.
BANCA DI SASSARI S.p.A.

BANCA MEDIOLANUM S.p.A. (anche collocatore on-line: www.bancamediolanum.it)

BANCA FINNAT EURAMERICA S.p.A.

BANCAPERTA – GRUPPO BANCARIO CREDITO VALTELLINESE – Collocatore anche per il tra-
mite di: CREDITO VALTELLINESE, CREDITO ARTIGIANO, CREDITO SICILIANO E BANCA DEL-
L’ARTIGIANATO E DELL’INDUSTRIA.

BANCO DI DESIO E DELLA BRIANZA S.P.A. - Collocatore anche tramite: BANCO DESIO LAZIO
S.P.A., BANCO DESIO TOSCANA S.P.A. e BANCO DESIO VENETO S.P.A.

BANCA CR FIRENZE SPA – Collocatore anche per il tramite di:

• Cassa di Risparmio di Civitavecchia SpA
• Cassa di Risparmio di Orvieto SpA
• Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia SpA
• Cassa di Risparmio della Spezia SpA

SELLA HOLDING BANCA S.p.A. – Collocatore anche per il tramite di: Banca Sella S.p.A. (anche
come collocatore on-line per il tramite di WWW.SELLA.IT), Banca Sella Nord Est – Bovio Calderari
S.p.A (anche come collocatore on-line per il tramite di WWW.SELLANORDEST-BBC.IT), Banca Ar-
diti Galati S.p.A. (anche come collocatore on-line per il tramite di  WWW.BAG.IT), Banca di Palermo
S.p.A. (anche come collocatore on-line per il tramite di WWW.BANCADIPALERMO.IT), Banca Patri-
moni  S.p.A.

BANCA CARIGE S.p.A. – Cassa di Risparmio di Genova e Imperia – Collocatore anche per il
tramite di: Cassa di Risparmio di Savona S.p.A., Banca del Monte di Lucca S.p.A., Cassa di Rispar-
mio di Carrara S.p.A., Banca Cesare Ponti S.p.A.

BANCA INTERMOBILIARE S.p.A.

CAPITALIA S.p.A. – Collocatore anche per il tramite di: Banca di Roma S.p.A., Banco di Sicilia
S.p.A., FINECOBANK S.p.A. (collocatore anche per via telematica per il tramite di FINECO THE
NEW BANK) e Bipop-Carire S.p.A.

Collocatori non garanti
Deutsche Bank S.p.a.

ICCREA BANCA S.p.A.

BANCA GENERALI S.p.A.

Come indicato nella Sezione Seconda, Capitolo V, Paragrafi 5.4.1 e 5.4.3 del Prospetto Informativo,
le Azioni oggetto della quota dell’Offerta Pubblica di Vendita riservata ai Dipendenti e Promotori
Finanziari, come definiti nel Prospetto Informativo, saranno collocate per il tramite di Banca Generali
S.p.A. in qualità di Collocatore per i Dipendenti e Promotori.

Trieste, 28 ottobre 2006

ENTRA IN BORSA.
SI APRONO NUOVI
ORIZZONTI.

Un Gruppo costituito da circa 4.800 professionisti 1:1.744
promotori finanziari e 193 private banker di Banca Generali,
25 relationship manager di Banca BSI Italia e 2.813 promotori
f inanziari  di Simgenia. Un patr imonio in gestione di oltre
22 miliardi di euro2. Un approccio moderno e dinamico alla consulenza
e alla pianificazione finanziaria. Questo è il Gruppo Banca Generali.
Dal 2 al 10 novembre potete aderire all’Offerta Pubblica delle
azioni Banca Generali. In Borsa stanno per aprirsi nuovi orizzonti.

DAL 2 AL 10 NOVEMBRE
PUOI RICHIEDERE LE AZIONI PRESSO LE BANCHE INCARICATE.

Prima dell’adesione leggere attentamente il Prospetto Informativo, disponibile, insieme alla scheda
di adesione, presso la Società, Borsa Italiana, i Collocatori e sul sito www.bancagenerali.it
1Fonte: Dati Assoreti al 30 giugno 2006.2Fonte: Dati Assoreti al 30 giugno 2006 (BSI Italia Proforma).


